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PARTE PRIMA 
ELEZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA  

E DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
– PROCEDIMENTO ELETTORALE

Costituzione della Repubblica italiana (articoli 121 e 122)

(Omissis)

Articolo 121

Sono organi della Regione: il Consiglio regionale, la Giunta e il suo Presidente. 

Il Consiglio regionale esercita le potestà legislative attribuite alla Regione e le altre funzioni conferitegli 
dalla Costituzione e dalle leggi. Può fare proposte di legge alle Camere. 

La Giunta regionale è l’organo esecutivo delle Regioni. 

Il Presidente della Giunta rappresenta la Regione; dirige la politica della Giunta e ne è responsabile; 
promulga le leggi ed emana i regolamenti regionali; dirige le funzioni amministrative delegate dallo Stato 
alla Regione, conformandosi alle istruzioni del Governo della Repubblica.

Articolo 122

Il sistema di elezione e i casi di ineleggibilità e di incompatibilità del Presidente e degli altri componenti 
della Giunta regionale nonché dei consiglieri regionali sono disciplinati con legge della Regione nei 
limiti dei princìpi fondamentali stabiliti con legge della Repubblica, che stabilisce anche la durata degli 
organi elettivi. 

Nessuno può appartenere contemporaneamente a un Consiglio o a una Giunta regionale e ad una delle 
Camere del Parlamento, ad un altro Consiglio o ad altra Giunta regionale, ovvero al Parlamento europeo. 

Il Consiglio elegge tra i suoi componenti un Presidente e un ufficio di presidenza. 

I consiglieri regionali non possono essere chiamati a rispondere delle opinioni espresse e dei voti dati 
nell’esercizio delle loro funzioni. 

Il Presidente della Giunta regionale, salvo che lo statuto regionale disponga diversamente, è eletto a 
suffragio universale e diretto. Il Presidente eletto nomina e revoca i componenti della Giunta.

(Omissis)
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Legge regionale 31 marzo 2005, n. 13 -  
Statuto della Regione Emilia-Romagna (articoli 29 e 42)

(Omissis)

TITOLO IV
LA REGIONE, ORGANI DI GOVERNO

CAPO I - IL CONSIGLIO REGIONALE - ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
REGIONALE

(Omissis)

Articolo 29
Elezione dell’Assemblea legislativa

1. L’Assemblea legislativa è eletta a suffragio universale e diretto, con voto personale ed eguale, libero e 
segreto.

2. L’Assemblea è composta da cinquanta componenti, compreso il Presidente della Giunta regionale.

(Omissis)

CAPO II - IL PRESIDENTE DELLA REGIONE E LA GIUNTA REGIONALE
Articolo 42

Elezione del Presidente della Giunta regionale

1. Il Presidente della Giunta regionale è eletto a suffragio universale e diretto, contestualmente all’elezione 
dell’Assemblea legislativa regionale.

(Omissis)
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Legge 2 luglio 2004, n. 165 - Disposizioni di attuazione dell’articolo 122, 
primo comma, della Costituzione

CAPO I 

Articolo 1
Disposizioni generali

1. Il presente capo stabilisce in via esclusiva, ai sensi dell’articolo 122, primo comma, della Costituzione, 
i principî fondamentali concernenti il sistema di elezione e i casi di ineleggibilità e di incompatibilità del 
Presidente e degli altri componenti della Giunta regionale, nonché dei consiglieri regionali.

Articolo 2
Disposizioni di principio, in attuazione dell’articolo 122, primo comma, della Costituzione,  

in materia di ineleggibilità

1. Fatte salve le disposizioni legislative statali in materia di incandidabilità per coloro che hanno 
riportato sentenze di condanna o nei cui confronti sono state applicate misure di prevenzione, le regioni 
disciplinano con legge i casi di ineleggibilità, specificamente individuati, di cui all’articolo 122, primo 
comma, della Costituzione, nei limiti dei seguenti princìpi fondamentali:

a) sussistenza delle cause di ineleggibilità qualora le attività o le funzioni svolte dal candidato, anche 
in relazione a peculiari situazioni delle regioni, possano turbare o condizionare in modo diretto la 
libera decisione di voto degli elettori ovvero possano violare la parità di accesso alle cariche elettive 
rispetto agli altri candidati;

b) inefficacia delle cause di ineleggibilità qualora gli interessati cessino dalle attività o dalle funzioni 
che determinano l’ineleggibilità, non oltre il giorno fissato per la presentazione delle candidature o 
altro termine anteriore altrimenti stabilito, ferma restando la tutela del diritto al mantenimento del 
posto di lavoro, pubblico o privato, del candidato;

c) applicazione della disciplina delle incompatibilità alle cause di ineleggibilità sopravvenute alle 
elezioni qualora ricorrano le con- dizioni previste dall’articolo 3, comma 1, lettere a) e b);

d) attribuzione ai Consigli regionali della competenza a decidere sulle cause di ineleggibilità dei 
propri componenti e del Presidente della Giunta eletto a suffragio universale e diretto, fatta salva la 
competenza dell’autorità giudiziaria a decidere sui relativi ricorsi. L’esercizio delle rispettive funzioni 
è comunque garantito fino alla pronuncia definitiva sugli stessi ricorsi;

e) eventuale differenziazione della disciplina dell’ineleggibilità nei confronti del Presidente della 
Giunta regionale e dei consiglieri regionali;

f ) previsione della non immediata rieleggibilità allo scadere del secondo mandato consecutivo del 
Presidente della Giunta regionale eletto a suffragio universale e diretto, sulla base della normativa 
regionale adottata in materia.



8
Elezione dell’Assemblea legislativa e del Presidente della Giunta regionale della Regione Emilia-Romagna

APPENDICE NORMATIVA

Articolo 3
Disposizioni di principio, in attuazione dell’articolo 122, primo comma, della Costituzione,  

in materia di incompatibilità

1. Le regioni disciplinano con legge i casi di incompatibilità, specificatamente individuati, i cui 
all’articolo 122, primo comma, della Costituzione, nei limiti dei seguenti princìpi fondamentali:

a) sussistenza di cause di incompatibilità, in caso di conflitto tra le funzioni svolte dal Presidente o 
dagli altri componenti della Giunta regionale o dai consiglieri regionali e altre situazioni o cariche, 
comprese quelle elettive, suscettibile, anche in relazione a peculiari condizioni delle regioni, di 
compromettere il buon andamento e l’imparzialità dell’amministrazione ovvero il libero espletamento 
della carica elettiva;

b) sussistenza di cause di incompatibilità, in caso di conflitto tra le funzioni svolte dal Presidente 
o dagli altri componenti della Giunta regionale o dai consiglieri regionali e le funzioni svolte dai 
medesimi presso organismi internazionali o sopranazionali;

c) eventuale sussistenza di una causa di incompatibilità tra la carica di assessore regionale e quella di 
consigliere regionale;

d) in caso di previsione della causa di incompatibilità per lite pendente con la regione, osservanza dei 
seguenti criteri:

1) previsione della incompatibilità nel caso in cui il soggetto sia parte attiva della lite;

2) qualora il soggetto non sia parte attiva della lite, previsione della incompatibilità esclusivamente 
nel caso in cui la lite medesima sia conseguente o sia promossa a seguito di giudizio definito con 
sentenza passata in giudicato;

e) attribuzione ai Consigli regionali della competenza a decidere sulle cause di incompatibilità dei 
propri componenti e del Presidente della Giunta eletto a suffragio universale e diretto, fatta salva la 
competenza dell’autorità giudiziaria a decidere sui relativi ricorsi. L’esercizio delle rispettive funzioni 
è comunque garantito fino alla pronuncia definitiva sugli stessi ricorsi;

f ) eventuale differenziazione della disciplina dell’incompatibilità nei confronti del Presidente della 
Giunta regionale, degli altri componenti della stessa Giunta e dei consiglieri regionali;

g) fissazione di un termine dall’accertamento della causa di incompatibilità, non superiore a trenta 
giorni, entro il quale, a pena di decadenza dalla carica, deve essere esercitata l’opzione o deve cessare la 
causa che determina l’incompatibilità, ferma restando la tutela del diritto dell’eletto al mantenimento 
del posto di lavoro, pubblico o privato.

Articolo 4
Disposizioni di principio, in attuazione dell’articolo 122, primo comma, della Costituzione,  

in materia di sistema di elezione

1. Le regioni disciplinano con legge il sistema di elezione del Presidente della Giunta regionale e dei 
consiglieri regionali nei limiti dei seguenti princìpi fondamentali:

a) individuazione di un sistema elettorale che agevoli la formazione di stabili maggioranze nel 
Consiglio regionale e assicuri la rappresentanza delle minoranze;

b) contestualità dell’elezione del Presidente della Giunta regionale e del Consiglio regionale, se il 
Presidente è eletto a suffragio universale e diretto. Previsione, nel caso in cui la regione adotti l’ipotesi 
di elezione del Presidente della Giunta regionale secondo modalità diverse dal suffragio universale e 
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diretto, di termini temporali tassativi, comunque non superiori a novanta giorni, per l’elezione del 
Presidente e per l’elezione o la nomina degli altri componenti della Giunta;

c) divieto di mandato imperativo.

CAPO II 

Articolo 5
Durata degli organi elettivi regionali

1. Gli organi elettivi delle regioni durano in carica per cinque anni, fatta salva, nei casi previsti, 
l’eventualità dello scioglimento anticipato del Consiglio regionale. Il quinquennio decorre per ciascun 
Consiglio dalla data della elezione e le elezioni dei nuovi Consigli hanno luogo non oltre i sessanta giorni 
successivi al termine del quinquennio o nella domenica compresa nei sei giorni ulteriori.
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Legge regionale 23 luglio 2014, n. 21 - Norme per l’elezione dell’Assemblea 
legislativa e del Presidente della Giunta regionale 

TITOLO I
NORME GENERALI E CANDIDATURE 

Articolo 1
Composizione dell’Assemblea legislativa e modalità di elezione 

1. Ai sensi dell’articolo 29 dello Statuto regionale, l’Assemblea legislativa è composta da cinquanta 
consiglieri, compreso il Presidente della Giunta regionale. È altresì ricompreso il candidato alla carica di 
Presidente della Giunta regionale che ha conseguito un numero di voti validi immediatamente inferiore 
a quello ottenuto dal Presidente eletto. 

2. A norma dell’articolo 27, comma 2, dello Statuto, i consiglieri regionali rappresentano la comunità 
regionale ed esercitano le proprie funzioni senza vincolo di mandato.

3. L’Assemblea legislativa e il Presidente della Giunta regionale sono eletti contestualmente, a suffragio 
universale e diretto, con voto personale, eguale, libero e segreto, sulla base di liste circoscrizionali 
concorrenti e di coalizioni regionali concorrenti ognuna collegata con un candidato alla carica di 
Presidente della Giunta, con criterio proporzionale, con applicazione di un premio di maggioranza ed 
assicurando la rappresentanza delle minoranze.

Articolo 2
Proclamazione del Presidente della Giunta 

1. È proclamato eletto Presidente della Giunta regionale il candidato che ha conseguito il maggior 
numero di voti validi in ambito regionale ai sensi dell’articolo 13, comma 2, lettera a). 

Articolo 3
Individuazione dei seggi e delle circoscrizioni provinciali 

1. Quaranta dei consiglieri assegnati all’Assemblea legislativa sono eletti con criterio proporzionale 
sulla base di liste circoscrizionali concorrenti ai sensi delle disposizioni di cui all’articolo 12, comma 
3, e articolo 13, comma 1, mediante riparto nelle singole circoscrizioni e recupero dei voti residui nel 
collegio unico regionale. Nove dei consiglieri assegnati alla Regione sono eletti con sistema maggioritario 
nell’ambito dei candidati concorrenti nelle liste circoscrizionali in base ai voti conseguiti dalle coalizioni 
di liste o gruppi di liste collegati ai candidati alla carica di Presidente della Giunta regionale ai sensi 
dell’articolo 13, comma 2, lettere da b) a f ). Un seggio è riservato al candidato alla carica di Presidente 
della Giunta regionale che ha conseguito un numero di voti validi immediatamente inferiore a quello del 
candidato proclamato eletto Presidente ai sensi dell’articolo 13, comma 3.

2. Le circoscrizioni elettorali coincidono con i territori delle province emiliano-romagnole di cui 
all’articolo 1, comma 2, dello Statuto regionale. La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni è effettuata 
dividendo il numero degli abitanti della regione per i quaranta seggi di cui al primo comma del 
presente articolo e assegnando i seggi in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione sulla base 
dei quozienti interi e dei più alti resti. La popolazione è determinata in base ai risultati dell’ultimo 
censimento generale della stessa, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell’Istituto nazionale 
di statistica.
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Articolo 4
Presentazione delle candidature a Presidente 

1. Le candidature alla carica di Presidente della Giunta regionale sono presentate all’ufficio centrale 
regionale nel termine previsto dall’articolo 9, primo comma, della legge 17 febbraio 1968, n. 108 
(Norme per la elezione dei Consigli regionali delle Regioni a statuto normale). 

2. La presentazione della candidatura alla carica di Presidente della Giunta regionale è, a pena di 
esclusione, accompagnata dal certificato di iscrizione del candidato nelle liste elettorali di un comune 
della Repubblica e dalla dichiarazione, resa dal candidato, di collegamento con le singole liste 
circoscrizionali che fanno parte di un gruppo di liste. Tale dichiarazione è efficace solo se corrisponde 
ad analoga e convergente dichiarazione resa dai delegati delle singole liste circoscrizionali che formano 
il gruppo di liste. La presentazione della candidatura alla carica di Presidente della Giunta regionale non 
richiede la sottoscrizione da parte degli elettori.

Articolo 5
Presentazione delle liste circoscrizionali  

(aggiunti commi 1 bis. e 1 ter. da art. 13 L.R. 6 novembre 2019, n. 23)

1. La presentazione all’ufficio centrale circoscrizionale delle liste circoscrizionali dei candidati di 
cui all’articolo 3, comma 1, a pena di esclusione, deve essere accompagnata dalla dichiarazione di 
collegamento con uno dei candidati alla carica di Presidente della Giunta regionale; tale dichiarazione 
è efficace solo se convergente con analoga dichiarazione resa dal candidato Presidente della Giunta 
regionale alla presentazione della sua candidatura. Le liste circoscrizionali sono ammesse se presenti con 
il medesimo contrassegno in almeno cinque circoscrizioni provinciali.

1 bis. Le liste devono essere presentate:

a) da almeno 350 e da non più di 550 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle 
circoscrizioni fino a 100.000 abitanti;

b) da almeno 500 e da non più di 750 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle 
circoscrizioni con più di 100.000 abitanti e fino a 500.000 abitanti;

c) da almeno 750 e da non più di 1200 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle 
circoscrizioni con più di 500.000 abitanti e fino a 1.000.000 di abitanti;

d) da almeno 1000 e da non più di 1500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle 
circoscrizioni con più di 1.000.000 di abitanti.

1 ter. In deroga a quanto previsto dal comma 1 bis sono esonerate dalla sottoscrizione degli elettori le 
liste, con simbolo anche composito, che sono espressione di forze politiche o movimenti corrispondenti 
ai gruppi consiliari presenti nell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna, ad esclusione del 
gruppo misto, regolarmente costituiti all’atto di emanazione del decreto di indizione delle elezioni, così 
come certificato dai rispettivi Presidenti dei gruppi.

Articolo 6
Ammissione delle candidature a Presidente 

1. L’ufficio centrale regionale ammette, entro ventiquattro ore dalla scadenza del termine stabilito 
dall’articolo 9, primo comma, della legge 108/1968, le candidature alla carica di Presidente della 
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Giunta regionale di cui all’articolo 4, comma 1, se conformi alla presente legge, alla legge 108/1968 
e all’ulteriore normativa statale attinente alla materia e, acquisite le necessarie comunicazioni dagli 
uffici circoscrizionali, comunica senza indugio a ciascun ufficio centrale circoscrizionale l’avvenuta 
ammissione, in almeno cinque circoscrizioni, delle liste aventi medesimo contrassegno. I candidati alla 
carica di Presidente della Giunta regionale, a pena di esclusione, devono essere collegati ad almeno un 
gruppo di liste ammesso nel numero di circoscrizioni di cui al periodo precedente. L’ufficio centrale 
regionale, subito dopo, effettua il sorteggio tra i candidati alla carica di Presidente ai fini del relativo 
ordine di stampa sulla scheda, comunicandone senza indugio gli esiti agli uffici centrali circoscrizionali 
per gli adempimenti cui questi ultimi sono tenuti in applicazione dell’articolo 11 della legge 108/1968. 

Articolo 7
Limiti dei mandati per il Presidente 

1. Non può essere immediatamente ricandidato alla carica di Presidente della Giunta regionale chi ha già 
ricoperto ininterrottamente tale carica per due mandati consecutivi.

Articolo 8
Candidature nelle liste circoscrizionali 

1. Ciascuna lista circoscrizionale deve comprendere un numero di candidati non inferiore al numero 
dei seggi assegnati a ciascuna circoscrizione ai sensi dell’articolo 3, comma 2, e non superiore allo stesso 
numero aumentato di un quarto, con arrotondamento all’unità superiore se il decimale è pari o maggiore 
di cinque. Nelle liste circoscrizionali, a pena d’inammissibilità, se il numero dei candidati è pari, ogni 
genere è rappresentato in misura eguale, se il numero dei candidati è dispari, ogni genere è rappresentato 
in numero non superiore di una unità rispetto all’altro genere.

Articolo 9
Ammissione delle liste circoscrizionali  

(modificato comma 4 da art. 13 L.R. 6 novembre 2019, n. 23)

1. Le liste circoscrizionali recanti identico contrassegno presenti nelle diverse circoscrizioni provinciali 
sono ammesse solo se collegate al medesimo candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale. Le 
liste circoscrizionali identificate con il medesimo contrassegno formano un gruppo di liste; il candidato 
alla carica di Presidente della Giunta regionale è a capo del gruppo di liste.

2. Più gruppi di liste circoscrizionali che indicano il medesimo candidato Presidente della Giunta 
regionale sono riunite in una coalizione di liste; il candidato alla carica di Presidente della Giunta 
regionale ad essi collegato è a capo della coalizione di liste.

3. L’ufficio centrale circoscrizionale, entro ventiquattro ore dalla scadenza del termine stabilito 
dall’articolo 9, primo comma, della legge 108/1968 per la presentazione delle liste dei candidati, verifica 
la sussistenza delle condizioni di ammissibilità, previste dalla presente legge, dalla legge 108/1968 e 
dall’ulteriore normativa statale attinente alla materia, delle liste presentate ai sensi dell’articolo 5.

4. In caso di scioglimento anticipato dell’Assemblea legislativa, che comporti anche l’anticipo dello 
svolgimento delle elezioni rispetto alla scadenza del quinquennio di durata in carica degli organi elettivi 
ai sensi dell’articolo 5 della legge 2 luglio 2004, n. 165 (Disposizioni di attuazione dell’articolo 122, 
primo comma, della Costituzione) di almeno centoventi giorni, il numero minimo e massimo degli 
elettori per la presentazione delle liste circoscrizionali previsto dall’articolo 5, comma 1 bis, è dimezzato; 
si applica altresì l’articolo 5, comma 1 ter.
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Articolo 10
Modalità di espressione di voto 

1. La votazione per l’elezione del Presidente della Giunta regionale e per l’elezione dell’Assemblea 
legislativa avviene su un’unica scheda.

2. La scheda reca i nomi e i cognomi dei candidati alla carica di Presidente della Giunta regionale, 
scritti entro un apposito rettangolo, al cui fianco sono riportati, racchiusi in un più ampio rettangolo, 
il contrassegno del gruppo di liste ovvero i contrassegni dei gruppi di liste riunite in coalizione con 
cui il candidato è collegato. L’elettore può esprimere nelle apposite righe della scheda, uno o due voti 
di preferenza, scrivendo il cognome ovvero il nome ed il cognome del candidato o dei due candidati 
compresi nella stessa lista. Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di 
sesso diverso della stessa lista, pena l’annullamento della seconda preferenza.

3. Ciascun elettore può, a scelta:

a) votare solo per un candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale tracciando un segno 
sul relativo rettangolo;

b) votare per un candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale, tracciando un segno sul 
relativo rettangolo, e per una delle liste a esso collegate, tracciando un segno sul contrassegno di una 
di tali liste;

c) votare disgiuntamente per un candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale, tracciando 
un segno sul relativo rettangolo, e per una delle altre liste a esso non collegate, tracciando un segno 
sul contrassegno di una di tali liste;

d) votare a favore solo di una lista tracciando un segno sul contrassegno; in tale caso il voto si intende 
espresso anche a favore del candidato Presidente della Giunta regionale a essa collegato.

4. Qualora l’elettore esprima il voto a favore di un candidato Presidente della Giunta regionale e per più 
di una lista, è ritenuto valido il solo voto al candidato Presidente e nulli i voti di lista.

5. Con decreto del Presidente della Giunta regionale, da emanare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, è approvato il modello di scheda, formato secondo le indicazioni 
contenute nella presente legge. Il decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

TITOLO II
ASSEGNAZIONE DEI SEGGI E PROCLAMAZIONE DEGLI ELETTI 

Articolo 11
Soglie di sbarramento 

1. Non sono ammesse all’assegnazione dei seggi le liste circoscrizionali il cui gruppo abbia ottenuto, 
nell’intera regione, meno del tre per cento dei voti validi, se non collegato ad un candidato Presidente 
che ha ottenuto almeno il cinque per cento dei voti nella relativa elezione.

Articolo 12
Operazioni degli uffici centrali circoscrizionali 

1. L’ufficio centrale circoscrizionale, entro ventiquattro ore dal ricevimento degli atti delle sezioni 
elettorali, procede alle seguenti operazioni:
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) effettua lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle sezioni;

b) procede, per ogni sezione, al riesame delle schede contenenti voti contestati e provvisoriamente 
non assegnati e, tenendo presenti le annotazioni riportate a verbale e le proteste e i reclami presentati 
in proposito, decide, sull’assegnazione o meno dei voti relativi. Un estratto del verbale concernente 
tali operazioni deve essere rimesso alla segreteria del comune dove ha sede la sezione.

2. Ultimato il riesame, il presidente dell’ufficio centrale circoscrizionale fa chiudere per ogni sezione le 
schede riesaminate, assegnate e non assegnate, in un unico plico che, suggellato e firmato dai componenti 
dell’ufficio medesimo, è allegato all’esemplare del verbale di cui al comma 4.

3. Compiute le suddette operazioni, l’ufficio centrale circoscrizionale:

a) somma i voti validi, compresi quelli assegnati ai sensi del comma 1, lettera b), ottenuti da ciascun 
candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale nelle singole sezioni della circoscrizione;

b) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista circoscrizionale. La cifra elettorale 
circoscrizionale di ogni lista circoscrizionale è data dalla somma dei voti di lista validi, compresi 
quelli assegnati ai sensi del comma 1, lettera b), ottenuti da ciascuna lista nelle singole sezioni della 
circoscrizione;

c) procede al riparto dei seggi tra le liste in base alla cifra elettorale di ciascuna lista. A tal fine divide 
il totale delle cifre elettorali di tutte le liste per il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione più 
uno, ottenendo così il quoziente elettorale circoscrizionale; nell’effettuare la divisione trascura la 
eventuale parte frazionaria del quoziente. Attribuisce quindi ad ogni lista tanti seggi quante volte il 
quoziente elettorale risulti contenuto nella cifra elettorale di ciascuna lista. Se, con il quoziente così 
calcolato, il numero dei seggi da attribuire in complesso alle liste superi quello dei seggi assegnati alla 
circoscrizione, le operazioni si ripetono con un nuovo quoziente ottenuto diminuendo di una unità il 
divisore. I seggi che rimangono non assegnati vengono attribuiti al collegio unico regionale;

d) stabilisce la somma dei voti residuati di ogni lista e il numero dei seggi non potuti attribuire 
ad alcuna lista per insufficienza di quozienti o di candidati. La determinazione della somma dei 
voti residuati deve essere fatta anche nel caso che tutti i seggi assegnati alla circoscrizione vengano 
attribuiti. Si considerano voti residuati anche quelli delle liste che non abbiano raggiunto alcun 
quoziente ed i voti che, pur raggiungendo il quoziente, rimangano inefficienti per mancanza di 
candidati;

e) determina la cifra individuale di ogni candidato di ciascuna lista circoscrizionale. La cifra 
individuale di ogni candidato è data dalla somma dei voti di preferenza validi, compresi quelli 
assegnati ai sensi del comma 1, lettera b), ottenuti da ciascun candidato nelle singole sezioni della 
circoscrizione;

f ) determina la graduatoria dei candidati di ciascuna lista, a seconda delle rispettive cifre individuali. 
A parità di cifre individuali, prevale l’ordine di presentazione nella lista;

g) comunica all’ufficio centrale regionale, a mezzo di estratto del verbale, le somme di cui alla lettera a), 
il quoziente elettorale circoscrizionale, il numero dei seggi rimasti non attribuiti nella circoscrizione, 
e, per ciascuna lista, il numero dei candidati in essa compresi, la cifra elettorale, il numero dei seggi 
attribuiti e i voti residui; comunica altresì la graduatoria di cui alla lettera f ) comprensiva delle cifre 
individuali ottenute da ciascun candidato.

4. Di tutte le operazioni dell’ufficio centrale circoscrizionale viene redatto, in duplice esemplare, il 
processo verbale. Uno degli esemplari del verbale, con i documenti annessi, e tutti i verbali delle sezioni, 
con i relativi atti e documenti ad essi allegati, devono essere inviati subito dal presidente dell’ufficio 
centrale circoscrizionale alla segreteria dell’ufficio centrale regionale, la quale rilascia ricevuta. Il secondo 
esemplare del verbale è depositato nella cancelleria del tribunale.
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Articolo 13 
Operazioni dell’ufficio centrale regionale 

1. L’ufficio centrale regionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli uffici centrali circoscrizionali:

a) determina il numero dei seggi non attribuiti nelle circoscrizioni;

b) determina, per ciascuna lista, il numero dei voti residuati. Successivamente procede alla somma 
dei predetti voti per tutte le liste aventi lo stesso contrassegno;

c) procede alla assegnazione ai predetti gruppi di liste dei seggi indicati alla lettera a). A tal fine divide 
la somma dei voti residuati di tutti i gruppi di liste per il numero dei seggi da attribuire; nell’effettuare 
la divisione, trascura la eventuale parte frazionaria del quoziente. Il risultato costituisce il quoziente 
elettorale regionale. Divide, poi, la somma dei voti residuati di ogni gruppo di liste per tale quoziente: 
il risultato rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascun gruppo. I seggi che rimangono 
ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati ai gruppi per i quali queste ultime divisioni 
hanno dato maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quei gruppi che abbiano avuto maggiori voti 
residuati. A parità anche di questi ultimi si procede a sorteggio. I seggi spettanti a ciascun gruppo 
di liste vengono attribuiti alle rispettive liste nelle singole circoscrizioni seguendo la graduatoria 
decrescente dei voti residuati espressi in percentuale del relativo quoziente circoscrizionale. A tal fine 
si moltiplica per cento il numero dei voti residuati di ciascuna lista e si divide il prodotto per il 
quoziente circoscrizionale. Qualora in una circoscrizione fosse assegnato un seggio ad una lista i cui 
candidati fossero già stati tutti esauriti, l’ufficio centrale regionale attribuisce il seggio alla lista di 
un’altra circoscrizione proseguendo nella graduatoria anzidetta.

2. L’ufficio centrale regionale procede al riparto della restante quota di seggi. A tal fine effettua le 
seguenti operazioni:

a) proclama eletto alla carica di Presidente della Giunta regionale il candidato Presidente che nella 
Regione ha ottenuto il maggior numero di voti validi sommando i voti ottenuti da ciascun candidato 
alla carica di Presidente della Giunta regionale nelle singole circoscrizioni di cui all’articolo 12, 
comma 3, lettera a). Individua, altresì, il candidato alla carica di Presidente che ha ottenuto il totale 
dei voti validi immediatamente inferiore al candidato proclamato eletto, ai fini della riserva di un 
seggio da effettuare con le modalità di cui al comma 3;

b) determina la cifra elettorale regionale di ciascun gruppo di liste circoscrizionali, sommando le cifre 
elettorali circoscrizionali attribuite alle liste circoscrizionali di ogni gruppo ai sensi dell’articolo 12, 
comma 3, lettera b);

c) determina la cifra elettorale regionale attribuita alla coalizione di liste ovvero al gruppo di liste non 
riunito in coalizione con cui il Presidente della Giunta regionale eletto ha dichiarato collegamento 
sommando le cifre elettorali circoscrizionali attribuite alle singole liste circoscrizionali che ne fanno 
parte; individua altresì il totale dei seggi assegnati ai sensi dell’articolo 12, comma 3, e del comma 1 
del presente articolo, al gruppo di liste o alla coalizione collegati al candidato alla carica di Presidente 
della Giunta regionale eletto;

d) qualora il gruppo di liste o la coalizione di liste collegati al candidato eletto Presidente della Giunta 
regionale abbia conseguito con l’assegnazione di cui all’articolo 12, comma 3, e del comma 1 del 
presente articolo, un numero di seggi superiore a ventiquattro, escluso il seggio riservato al Presidente 
della Regione, assegna al medesimo gruppo di liste o gruppi di liste che fanno parte della coalizione, 
quattro seggi di cui al secondo periodo dell’articolo 3, comma 1. A tal fine divide la somma delle 
cifre elettorali conseguite dai gruppi di liste circoscrizionali in questione per il numero dei seggi da 
ripartire; nell’effettuare l’operazione, trascura la eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi 
la cifra elettorale di ciascun gruppo di liste per il quoziente così ottenuto: il risultato rappresenta 
il numero di seggi da assegnare a ciascun gruppo. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono 
assegnati ai gruppi per i quali queste ultime divisioni hanno dato maggiori resti e, in caso di parità 
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di resti, ai gruppi che hanno conseguito le maggiori cifre elettorali. I seggi spettanti a ciascun gruppo 
di liste sono attribuiti nelle singole circoscrizioni secondo le modalità di cui al comma 1, lettera c), 
settimo, ottavo e nono periodo, ad iniziare dalla prima circoscrizione alla quale non è stato ancora 
attribuito il seggio ai sensi del comma 1, lettera c), settimo e ottavo periodo. Qualora tutti i posti 
della graduatoria abbiano già dato luogo all’assegnazione di seggi, l’attribuzione di ulteriori seggi ha 
nuovamente inizio a partire dalla prima circoscrizione della medesima graduatoria. I restanti cinque 
seggi da assegnare sono ripartiti tra i gruppi di liste circoscrizionali non collegati al candidato alla 
carica di presidente eletto con le modalità previste nei precedenti periodi;

e) qualora il gruppo di liste o la coalizione di liste collegati al candidato eletto Presidente della Giunta 
regionale abbia conseguito, con l’assegnazione di cui all’articolo 12, comma 3, e di cui al comma 1 
del presente articolo, un numero di seggi pari o inferiore a ventiquattro, assegna al medesimo gruppo 
di liste o gruppi di liste che fanno parte della coalizione, i nove seggi di cui all’articolo 3, comma 
1, secondo periodo, li ripartisce fra le medesime liste e li attribuisce nelle singole circoscrizioni 
secondo le modalità di cui alla lettera d). Verifica quindi se la cifra elettorale regionale conseguita 
dalla coalizione di liste ovvero dal gruppo di liste non riunito in coalizione con cui il Presidente della 
Giunta regionale eletto ha dichiarato collegamento, sia pari o superiore al quaranta per cento del 
totale dei voti validi conseguiti da tutte le coalizioni o gruppi di liste collegati ai candidati alla carica 
di Presidente; 

f ) nel caso in cui la verifica prevista dal secondo periodo della lettera e), dia esito negativo, verifica se 
il totale dei seggi conseguiti dal gruppo di liste o dalla coalizione di liste collegati al candidato eletto 
Presidente della Giunta regionale a seguito dell’assegnazione dei nove seggi di cui al primo periodo 
della lettera e), sia pari o superiore a ventisette, escluso il seggio riservato al Presidente della Giunta 
regionale; qualora tale seconda verifica dia esito negativo, assegna con le modalità di cui alla lettera d) 
una quota aggiuntiva di seggi al gruppo di liste o ai gruppi di liste riuniti in coalizione collegati con il 
candidato Presidente eletto fino al raggiungimento dei ventisette seggi. Tali seggi aggiuntivi vengono 
tolti alle liste circoscrizionali non collegate al candidato alla carica di Presidente eletto a partire dai 
seggi assegnati con il resto minore o il minor voto residuo ai sensi del comma 1, e in subordine, 
qualora tutti i seggi siano stati assegnati con quoziente intero in sede circoscrizionale, vengono tolti i 
seggi attribuiti alle liste circoscrizionali non collegate al candidato alla carica di Presidente eletto che 
hanno riportato la minore cifra elettorale. A parità anche di queste ultime si procede a sorteggio.

3. L’ufficio centrale regionale proclama eletto alla carica di consigliere il candidato alla carica di Presidente 
della Giunta regionale che ha conseguito un numero di voti validi immediatamente inferiore a quello del 
candidato proclamato eletto Presidente. A tal fine è utilizzato l’ultimo dei seggi eventualmente spettante 
alle liste circoscrizionali collegate con il medesimo candidato non eletto alla carica di Presidente della 
Giunta regionale assegnato ai sensi del comma 2, lettera d), ultimo periodo; in subordine è utilizzato il 
seggio attribuito con il resto minore o il minor voto residuo ai sensi del comma 1 tra quelli delle stesse 
liste; in subordine, qualora tutti i seggi spettanti alle liste collegate siano stati assegnati con quoziente 
intero in sede circoscrizionale, l’ufficio centrale regionale riserva il seggio che sarebbe stato attribuito alla 
lista circoscrizionale collegata che ha riportato la minore cifra elettorale. A parità anche di queste ultime 
si procede a sorteggio.

4. Il presidente dell’ufficio centrale regionale, in conformità dei risultati accertati dagli uffici 
circoscrizionali e dall’ufficio regionale stesso, proclama eletti, nei limiti dei posti ai quali la lista ha 
diritto, e seguendo la graduatoria prevista dall’articolo 12, comma 3, lettera f ), i candidati che hanno 
ottenuto le cifre individuali più elevate.

5. Di tutte le operazioni dell’ufficio centrale regionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito 
verbale; un esemplare è consegnato alla Direzione generale della Assemblea legislativa che ne rilascia 
ricevuta; l’altro è depositato nella cancelleria della Corte di appello. 
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Articolo 14
Surroghe

1. Se in corso di legislatura, per qualunque causa anche sopravvenuta, si rende vacante un seggio 
dell’Assemblea legislativa, questo è attribuito al candidato che, nella graduatoria delle cifre individuali 
della medesima lista circoscrizionale cui il seggio era stato assegnato, segue immediatamente l’ultimo 
eletto. Se i candidati della stessa lista nella medesima circoscrizione sono esauriti, il seggio è assegnato 
al candidato di una lista dello stesso gruppo in altra circoscrizione, individuato all’esito delle operazioni 
disciplinate dall’articolo 13, comma 1, lettera c), nono periodo.

2. Nel caso in cui si renda vacante il seggio assegnato ai sensi dell’articolo 13, comma 3, quest’ultimo 
è attribuito alla lista e al candidato cui è stato sottratto in applicazione di tale ultima disposizione; in 
caso di indisponibilità di tale candidato, il seggio è assegnato al candidato che segue nella graduatoria 
delle cifre individuali della stessa lista circoscrizionale. Se i candidati di tale ultima lista circoscrizionale 
sono esauriti, il seggio è assegnato al candidato di una lista dello stesso gruppo in altra circoscrizione, 
individuato all’esito delle operazioni disciplinate dall’articolo 13, comma 1, lettera c), nono periodo.

TITOLO III
NORME FINALI ED ENTRATA IN VIGORE 

Articolo 15
Rinvio alle norme nazionali  

(modificato comma 1 da art. 13 L.R. 6 novembre 2019, n. 23)

1. Per quanto non previsto dalle disposizioni della presente legge, sono recepite e continuano ad 
applicarsi, ove compatibili, le disposizioni della legge n. 108/1968 e della legge 23 febbraio 1995, n. 
43 (Nuove norme per la elezione dei consigli delle regioni a statuto ordinario) ed in particolare gli 
articoli 1, sesto comma, 3, secondo, sesto e settimo comma, 4, 8, 9 ad esclusione del secondo e quinto 
comma, 10, 11, 12, 14, 16 bis, 17, 19, 20 e 21 della legge 108/1968 e l’articolo 5 della legge 43/1995. 
Le disposizioni relative alla lista regionale per l’elezione dell’Assemblea legislativa si intendono riferite ai 
candidati alla carica di Presidente della Giunta regionale. A tali candidati, nell’applicare le disposizioni 
degli articoli 9, 10 e 11 della legge 108/1968, si intende sostituito l’ufficio centrale regionale all’ufficio 
centrale circoscrizionale. Per quanto altro attinente alla materia elettorale non disciplinato dalla presente 
legge, trova applicazione la normativa statale vigente. 

Articolo 16
Indizione delle elezioni 

1. Nel rispetto della vigente normativa statale, sono adottati dal Presidente della Giunta regionale 
uscente il decreto di indizione delle elezioni, d’intesa con il Presidente della Corte d’Appello di Bologna, 
e quello di assegnazione dei seggi alle singole circoscrizioni. Tali decreti sono comunicati ai sindaci della 
Regione. Nel caso di scadenza naturale della legislatura, i decreti, di cui al primo periodo sono pubblicati 
nel Bollettino ufficiale della Regione cinquanta giorni prima della data delle elezioni. 

2. Fatte salve le disposizioni statali in materia, in caso di scioglimento anticipato dell’Assemblea 
legislativa, il decreto di indizione deve essere pubblicato entro tre mesi dallo scioglimento stesso e le 
elezioni devono tenersi entro due mesi dalla pubblicazione del decreto di indizione delle elezioni. 

3. La Consulta di garanzia statutaria, ai sensi dell’articolo 69, comma 1, lettera a), dello Statuto regionale, 
prende atto degli eventi che hanno causato lo scioglimento anticipato entro tre giorni dall’evento stesso.
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Articolo 17
Intese

1. Al fine di assicurare l’ottimale gestione del procedimento elettorale, anche avvalendosi della 
collaborazione degli uffici dell’amministrazione statale competenti in materia, possono essere stipulate 
intese con gli organi dell’amministrazione centrale o periferica dello Stato interessati, fermo restando che 
sono a carico della Regione tutte le spese del procedimento indicate nell’articolo 17 della legge 23 aprile 
1976, n. 136 (Riduzione dei termini e semplificazione del procedimento elettorale).

Articolo 18
Abrogazioni 

1. È abrogato l’articolo 53 della legge regionale 22 dicembre 2009, n. 24 (Legge finanziaria regionale 
adottata a norma dell’articolo 40 della legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con 
l’approvazione del bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2010 
e del bilancio pluriennale 2010-2012). 

2. Con l’applicazione della legge elettorale regionale non trovano applicazione i commi 3 e 4 dell’articolo 
32 bis della legge regionale 26 luglio 2013, n. 11 (Testo unico sul funzionamento e l’organizzazione 
dell’Assemblea legislativa: stato giuridico ed economico dei consiglieri regionali e dei gruppi assembleari 
e norme per la semplificazione burocratica e la riduzione dei costi dell’Assemblea).

Articolo 19
Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione.
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Decreto del Presidente della Repubblica 28 aprile 1993, n. 132 – Regolamento di 
attuazione della legge 25  marzo  1993,  n.  81,  in materia di elezioni comunali e 
provinciali (articolo 2)

Articolo 2

1. Fermo il disposto dell’art. 3 della legge per quanto riguarda i requisiti formali della presentazione 
delle candidature individuali e di lista, le candidature e le liste possono essere contraddistinte con la 
denominazione ed il simbolo di un partito o di un gruppo politico che abbia avuto eletto un proprio 
rappresentante anche in una sola delle due Camere o nel Parlamento europeo o che sia costituito in 
gruppo parlamentare anche in una sola delle due Camere nella legislatura in corso alla data di indizione 
dei comizi elettorali, ovvero, in caso di contemporaneo svolgimento delle elezioni politiche con quelle 
provinciali e comunali, nella legislatura precedente a quella per la quale vengono svolte le elezioni 
politiche, a condizione che, all’atto di presentazione della candidatura, o della lista sia allegata, oltre 
alla restante documentazione, una dichiarazione sottoscritta dal presidente o dal segretario del partito o 
gruppo politico o dai presidenti o segretari regionali o provinciali di essi, che tali risultino per attestazione 
dei rispettivi presidenti o segretari nazionali ovvero da rappresentanti all’uopo da loro incaricati con 
mandato autenticato da notaio, attestante che le liste o le candidature sono presentate in nome e per 
conto del partito o gruppo politico stesso.
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Legge 23 febbraio 1995, n. 43 - Nuove norme per la elezione dei consigli delle 
regioni a statuto ordinario (articolo 5)

(Omissis)

Articolo 5

1. Le spese per la campagna elettorale di ciascun candidato alle elezioni regionali in una lista provinciale 
non possono superare l’importo massimo dato dalla cifra fissa pari a euro 38.802,85 incrementato di 
una ulteriore cifra pari al prodotto di euro 0,0061 per ogni cittadino residente nella circoscrizione. Per 
i candidati che si presentano nella lista regionale il limite delle spese per la campagna elettorale è pari a 
euro 38.802,85. Per coloro che si candidano in più liste provinciali le spese per la campagna elettorale 
non possono comunque superare l’importo più alto consentito per una candidatura aumentato del 10 
per cento. Per coloro che si candidano in una o più circoscrizioni provinciali e nella lista regionale le 
spese per la campagna elettorale non possono comunque superare l’importo più alto consentito per una 
delle candidature nelle liste provinciali aumentato del 30 per cento.

2. Le spese per la propaganda elettorale espressamente riferite ai candidati ad eccezione del capolista 
nella lista regionale, ancorché sostenute dai partiti di appartenenza o dalle liste, sono computate, ai fini 
dei limiti di spesa di cui al comma 1, tra le spese dei singoli candidati, eventualmente pro quota. Tali 
spese debbono essere quantificate nella dichiarazione di cui all’articolo 2, primo comma, numero 3), 
della legge 5 luglio 1982, n. 441.

(Omissis)
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Legge 17 febbraio 1968, n. 108 - Norme per la elezione dei consigli regionali 
nelle regioni a statuto normale  
(articoli 1, sesto comma, 3, secondo, sesto e settimo comma, 4, 8, 9 ad esclusione del quinto 
comma, 10, 11, 12, 14, 16-bis, 17, 19, 20 e 21)

TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1
Norme generali

(Omissis)

Salvo quanto disposto dalla presente legge, per la elezione dei consigli regionali si osservano, in quanto 
applicabili, le disposizioni del testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli organi delle 
amministrazioni comunali, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 
570 , e successive modificazioni, nelle parti riguardanti i consigli dei comuni con oltre 5.000 abitanti. 

Articolo 3
Durata in carica dei consigli regionali e convocazione dei comizi per la loro rinnovazione

Essi esercitano le loro funzioni fino al 46° giorno antecedente alla data delle elezioni per la loro 
rinnovazione, che potranno aver luogo a decorrere dalla quarta domenica precedente il compimento del 
periodo di cui al primo comma. 

(Omissis)

I sindaci dei comuni della regione ne danno notizia agli elettori con apposito manifesto che deve essere 
affisso quarantacinque giorni prima della data stabilita per le elezioni. 

Il decreto di convocazione dei comizi, inoltre, deve essere comunicato ai presidenti delle commissioni 
elettorali mandamentali della regione. 

TITOLO II 
ELETTORATO - INELEGGIBILITÀ - INCOMPATIBILITÀ 

Articolo 4
Elettorato attivo e passivo

Sono elettori i cittadini iscritti nelle liste elettorali compilate a termini delle disposizioni contenute 
nel testo unico delle leggi per la disciplina dello elettorato attivo e per la tenuta e revisione delle liste 
elettorali, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, che abbiano 
compiuto il diciottesimo anno di età entro il primo giorno dell’elezione. 
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TITOLO III 
PROCEDIMENTO ELETTORALE 

Articolo 8
Ufficio centrale circoscrizionale e regionale

Presso il tribunale nella cui giurisdizione è il comune capoluogo della provincia, è costituito, entro tre 
giorni dalla pubblicazione del manifesto di convocazione dei comizi, l’ufficio centrale circoscrizionale, 
composto di tre magistrati, dei quali uno con funzioni di presidente, nominati dal presidente del 
tribunale. 

Un cancelliere del tribunale è designato ad esercitare le funzioni di segretario dell’ufficio. 

Ai fini della decisione dei ricorsi contro la eliminazione di liste o di candidati, nonché per la attribuzione 
dei seggi in sede di collegio unico regionale, presso la Corte di appello del capoluogo della regione è 
costituito, entro cinque giorni dalla pubblicazione del manifesto di convocazione dei comizi, l’Ufficio 
centrale regionale, composto di tre magistrati, dei quali uno con funzioni di presidente, nominati dal 
presidente della Corte di appello medesima. 

Un cancelliere della Corte d’appello è designato ad esercitare le funzioni di segretario dell’Ufficio. 

Per il Molise l’Ufficio centrale regionale è costituito presso il tribunale di Campobasso. 

Articolo 9
Liste di candidati

Le liste dei candidati per ogni collegio devono essere presentate alla cancelleria del tribunale di cui al 
primo comma dell’articolo precedente dalle ore 8 del trentesimo giorno alle ore 12 del ventinovesimo 
giorno antecedenti quelli della votazione; a tale scopo, per il periodo suddetto, la cancelleria del tribunale 
rimane aperta quotidianamente, compresi i giorni festivi, dalle ore 8 alle ore 20. 

La firma degli elettori deve avvenire su apposito modulo recante il contrassegno di lista, il nome e 
cognome, il luogo e la data di nascita dei candidati, nonché il nome, cognome, luogo e data di nascita 
del sottoscrittore e deve essere autenticata da uno dei soggetti di cui all’art. 14 della L. 21 marzo 1990, n. 
53; deve essere indicato il comune nelle cui liste l’elettore dichiara di essere iscritto. 

Nessun elettore può sottoscrivere più di una lista di candidati. 

(Omissis)

Di tutti i candidati deve essere indicato cognome, nome, luogo e data di nascita, e la relativa elencazione 
deve recare una numerazione progressiva secondo l’ordine di presentazione. 

È consentito presentare la propria candidatura in un massimo di tre circoscrizioni purché sotto lo stesso 
simbolo. L›Ufficio centrale circoscrizionale, entro 12 ore dalla scadenza del termine stabilito per la 
presentazione delle liste dei candidati, invia le liste stesse all›ufficio centrale regionale il quale, nelle 12 
ore successive, sentiti i rappresentanti di lista, cancella le candidature eccedenti il limite di cui sopra e le 
rinvia, così modificate, agli uffici centrali circoscrizionali. 

Con la lista dei candidati si deve presentare inoltre: 

1) i certificati, anche collettivi, dei sindaci dei singoli comuni ai quali appartengono i sottoscrittori 
della dichiarazione di presentazione della lista, che ne attestino l’iscrizione nelle liste elettorali di un 
comune della circoscrizione. I sindaci devono, nel termine improrogabile di ventiquattro ore dalla 
richiesta, rilasciare tali certificati; 
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2) la dichiarazione di accettazione della candidatura di ogni candidato. La candidatura deve essere 
accettata con dichiarazione firmata ed autenticata da un sindaco o da un notaio, da un pretore o 
da un giudice conciliatore. Per i cittadini residenti all’estero, l’autenticazione della firma deve essere 
richiesta da un ufficio diplomatico o consolare;

3) il certificato di iscrizione nelle liste elettorali di un qualsiasi comune della Repubblica di ciascun 
candidato; 

4) un modello di contrassegno, anche figurato, in triplice esemplare. Non è ammessa la presentazione 
di contrassegni identici o confondibili con quelli presentati in precedenza o con quelli notoriamente 
usati da altri partiti o gruppi politici. Non è ammessa inoltre la presentazione, da parte di chi non ha 
titolo, di contrassegni riproducenti simboli o elementi caratterizzanti di simboli che, per essere usati 
tradizionalmente da partiti presenti in Parlamento, possono trarre in errore l’elettore. Non è neppure 
ammessa la presentazione di contrassegni riproducenti immagini o soggetti religiosi. 

La dichiarazione di presentazione della lista dei candidati deve contenere l’indicazione di due delegati 
autorizzati a designare, personalmente o per mezzo di persone da essi autorizzate con dichiarazione 
autenticata dal notaio, i rappresentanti della lista presso ogni seggio e presso l’ufficio centrale 
circoscrizionale. 

Articolo 10
Esame ed ammissione delle liste - Ricorsi contro l’eliminazione delle liste o di candidati

L’Ufficio centrale circoscrizionale, entro ventiquattro ore dalla scadenza del termine stabilito per la 
presentazione delle liste dei candidati: 

1) verifica se le liste siano state presentate in termine, siano sottoscritte dal numero di elettori stabilito 
e comprendano un numero di candidati inferiore al minimo prescritto; dichiara non valide le liste 
che non corrispondano a queste condizioni e riduce al limite prescritto quelle contenenti un numero 
di candidati superiore a quello dei seggi assegnati alla circoscrizione, cancellando gli ultimi nomi; 
ricusa i contrassegni che non siano conformi alle norme di cui all’articolo precedente; 

2) cancella dalle liste i nomi dei candidati a carico dei quali viene accertata la sussistenza di alcuna 
delle condizioni previste dal comma 1 dell’articolo 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55, o per i quali 
manca la prescritta accettazione o la stessa non è completa a norma dell’articolo 9, ottavo comma; 

3) cancella dalle liste i nomi dei candidati che non abbiano compiuto e che non compiano il 21° 
anno di età al primo giorno delle elezioni, di quelli per i quali non sia stato presentato il certificato 
di nascita, o documento equipollente, o il certificato di iscrizione nelle liste elettorali di un qualsiasi 
comune della Repubblica; 

4) cancella i nomi dei candidati compresi in altra lista già presentata nella circoscrizione. 

I delegati di ciascuna lista possono prendere cognizione, entro la stessa sera, delle contestazioni fatte 
dall’ufficio centrale circoscrizionale e delle modificazioni da questo apportate alla lista. 

L’Ufficio centrale circoscrizionale torna a radunarsi l’indomani alla ore 9 per udire eventualmente i 
delegati delle liste contestate o modificate ed ammettere nuovi documenti o un nuovo contrassegno e 
deliberare seduta stante. 

Le decisioni dell’Ufficio centrale circoscrizionale sono comunicate, nella stessa giornata, ai delegati di 
lista. 

Contro le decisioni di eliminazione di liste o di candidati, i delegati di lista possono, entro 24 ore dalla 
comunicazione, ricorrere all’Ufficio centrale regionale. 
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Il ricorso deve essere depositato entro detto termine a pena di decadenza, nella cancelleria dell’Ufficio 
centrale circoscrizionale. 

Il predetto Ufficio, nella stessa giornata, trasmette, a mezzo di corriere speciale, all’Ufficio centrale 
regionale, il ricorso con le proprie deduzioni. 

L’Ufficio centrale regionale decide nei due giorni successivi. 

Le decisioni dell’Ufficio centrale regionale sono comunicate nelle 24 ore ai ricorrenti ed agli Uffici 
centrali circoscrizionali. 

Articolo 11
Operazioni dell’Ufficio centrale circoscrizionale conseguenti alle decisioni sull’ammissione delle liste - 

Manifesto con le liste dei candidati e schede per la votazione

L’ufficio centrale circoscrizionale, non appena scaduto il termine stabilito per la presentazione dei ricorsi, 
o, nel caso in cui sia stato presentato reclamo, non appena ricevuta la comunicazione della decisione 
dell’Ufficio centrale regionale, compie le seguenti operazioni: 

1) assegna un numero progressivo a ciascuna lista ammessa, mediante sorteggio da effettuarsi alla 
presenza dei delegati di lista, di cui all’ultimo comma dell’articolo 9, appositamente convocati; 

2) assegna un numero ai singoli candidati di ciascuna lista, secondo l’ordine in cui vi sono iscritti; 

3) comunica ai delegati di lista le definitive determinazioni adottate; 

4) procede, per mezzo della prefettura, alla stampa del manifesto con le liste dei candidati ed i relativi 
contrassegni, secondo l’ordine risultante dal sorteggio, ed all’invio di esso ai sindaci dei comuni della 
provincia, i quali ne curano l’affissione all’albo pretorio ed in altri luoghi pubblici entro l’ottavo 
giorno antecedente quello della votazione; 

5) trasmette immediatamente alla prefettura le liste definitive con i relativi contrassegni, per la stampa 
delle schede nelle quali i contrassegni saranno riportati secondo l’ordine risultato dal sorteggio. 

Le schede sono fornite a cura del Ministero dell’interno, con le caratteristiche essenziali del modello 
descritto nelle tabelle A e B allegate alla presente legge. 

Articolo 12
Norme speciali per gli elettori

Gli elettori di cui all’art. 40 del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, sono ammessi a votare nella sezione 
presso la quale esercitano le loro funzioni o nel comune nel quale si trovano per causa di servizio, sempre 
che siano iscritti nelle liste elettorali di un comune della regione. 

I degenti in ospedali o case di cura sono ammessi a votare nel luogo di ricovero, sito nel territorio della 
regione, con le modalità di cui agli artt. 42, 43, 44 e 45 del citato testo unico, purché siano iscritti nelle 
liste elettorali di un comune della regione. 

Articolo 14
Invio del verbale delle sezioni all’Ufficio centrale circoscrizionale

I presidenti degli uffici elettorali di sezione, ultimato lo scrutinio, curano il recapito del verbale delle 
operazioni e dei relativi allegati all’Ufficio centrale circoscrizionale. 
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Nei comuni ripartiti in due o più sezioni il verbale e gli allegati sono consegnati al presidente dell’Ufficio 
elettorale della prima sezione, che ne curerà il successivo inoltro. 

Per le sezioni dei comuni sedi dell’Ufficio centrale circoscrizionale, si osservano le disposizioni del primo 
comma. 

Articolo 16-bis
Supplenza

1. Nel caso di sospensione di un consigliere intervenuta ai sensi dell’articolo 15, comma 4-bis, della 
legge 19 marzo 1990, n. 55, introdotto dall’articolo 1, comma 1, della legge 18 gennaio 1992, n. 16, e 
successive modificazioni, il consiglio nella prima adunanza successiva alla notificazione del provvedimento 
di sospensione da parte del commissario del Governo, e comunque non oltre trenta giorni dalla predetta 
notificazione, procede alla temporanea sostituzione, affidando la supplenza per l’esercizio delle funzioni 
di consigliere al candidato della stessa lista che ha riportato, dopo gli eletti, il maggior numero di voti. La 
supplenza ha termine con la cessazione della sospensione. Qualora sopravvenga la decadenza si fa luogo 
alla surrogazione ai sensi dell’articolo 16. 

TITOLO IV 
CONVALIDA DEGLI ELETTI E CONTENZIOSO 

Articolo 17
Convalida degli eletti

Al Consiglio regionale è riservata la convalida della elezione dei propri componenti, secondo le norme 
del suo regolamento interno. 

Nessuna elezione può essere convalidata prima che siano trascorsi quindici giorni dalla proclamazione. 

In sede di convalida il Consiglio regionale deve esaminare d’ufficio la condizione degli eletti e, quando 
sussista qualcuna delle cause di ineleggibilità previste dalla legge, deve annullare la elezione provvedendo 
alla sostituzione con chi ne ha diritto. 

La deliberazione deve essere, nel giorno successivo, depositata nella segreteria del Consiglio per la 
immediata pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della regione e per la notificazione, entro cinque giorni, 
a coloro la cui elezione sia stata annullata. 

Il Consiglio regionale non può annullare la elezione per vizi delle operazioni elettorali. 

Articolo 19
Ricorsi

Le azioni popolari e le impugnative previste per qualsiasi elettore del comune dal decreto del Presidente 
della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, e dall’articolo 70 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, sono consentite a qualsiasi elettore della regione nonché al Prefetto del capoluogo di Regione, in 
qualità di rappresentante dello Stato per i rapporti con il sistema delle autonomie. Alle controversie 
previste dal presente comma si applica l’articolo 22 del decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150. 
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La tutela in materia di operazioni per l’elezione dei consiglieri regionali, successive all’emanazione del 
decreto di convocazione dei comizi, è disciplinata dalle disposizioni dettate dal codice del processo 
amministrativo.

TITOLO V 
Disposizioni finali 

Articolo 20
Svolgimento contemporaneo delle elezioni regionali e delle elezioni del Senato e della Camera  

o delle elezioni provinciali e comunali

Nel caso la elezione del Consiglio regionale delle regioni a statuto normale abbia luogo 
contemporaneamente alle elezioni dei consigli provinciali e dei consigli comunali, lo svolgimento delle 
operazioni elettorali è regolato dalle disposizioni seguenti: 

1) l’elettore, dopo che è stata riconosciuta la sua identità personale, ritira dal presidente del seggio le 
schede, che devono essere di colore diverso, relative a ciascuna delle elezioni alle quali deve partecipare 
e, dopo avere espresso il voto, le riconsegna contemporaneamente al presidente stesso, il quale le 
pone nelle rispettive urne; 

2) il presidente procede alle operazioni di scrutinio, dando la precedenza a quelle per la elezione del 
Consiglio regionale. 

Terminate le operazioni di scrutinio per tale elezione, il presidente: 

a) provvede al recapito dei due esemplari del relativo verbale; 

b) rinvia alle ore 14 del lunedì lo spoglio dei voti per le altre elezioni, e, dopo aver provveduto a 
sigillare le urne contenenti le schede votate ed a chiudere e sigillare il plico contenente tutte le carte, 
i verbali ed il timbro della sezione, scioglie l’adunanza e provvede alla chiusura ed alla custodia della 
sala della votazione; 

c) alle ore 14 del lunedì il presidente, ricostituito l’ufficio e constatata l’integrità dei mezzi 
precauzionali apposti agli accessi della sala e dei sigilli delle urne e del plico, riprende le operazioni 
di scrutinio, dando la precedenza a quelle per la elezione del consiglio provinciale. Tali operazioni 
devono svolgersi senza interruzioni ed essere ultimate entro le ore 24, se lo scrutinio riguarda una 
sola elezione, o entro le ore 10 del martedì se lo scrutinio riguarda le elezioni provinciali e quelle 
comunali; se lo scrutinio non è compiuto entro i predetti termini, si osservano, in quanto applicabili, 
le disposizioni dell’art. 73 del testo unico delle leggi per l’elezione della Camera dei deputati 30 
marzo 1957, n. 361. 

Nel caso la elezione di uno o più consigli regionali abbia luogo contemporaneamente alle elezioni del 
Senato e della Camera dei deputati, si applicano le norme previste dai precedenti commi e quelle previste 
dalle leggi per tali elezioni. Allo scrutinio delle schede relative alla elezione del Consiglio regionale si 
procede dopo gli scrutini delle elezioni del Senato e della Camera dei deputati. 

Articolo 21
Spese

Le spese inerenti all’attuazione delle elezioni dei consigli regionali, ivi comprese le competenze spettanti 
ai membri degli uffici elettorali, sono a carico delle rispettive regioni. Gli oneri relativi al trattamento 
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economico dei componenti dei seggi elettorali e gli altri comunque derivanti dalla applicazione della 
presente legge, non facenti carico direttamente alle amministrazioni statali od alle regioni interessate, 
sono anticipati dai comuni e sono rimborsati dalle regioni in base a documentato rendiconto da 
presentarsi entro il termine perentorio di tre mesi dalla data delle consultazioni. 

Nel caso di contemporaneità della elezione dei consigli regionali con la elezione dei consigli provinciali 
e comunali ovvero con la elezione dei soli consigli provinciali o dei soli consigli comunali, vengono 
ripartite in parti uguali, tra la regione e gli altri enti interessati alla consultazione, tutte le spese derivanti 
da adempimenti comuni alle elezioni e che, in caso di sola elezione dei consigli regionali, sarebbero state 
a carico della regione. Il riparto, predisposto dai comuni interessati, è reso esecutivo dal Commissario del 
governo per ciascuna regione, sulla base della documentazione resa dai comuni stessi. 

Nel caso di contemporaneità della elezione dei consigli regionali con la elezione del Senato e della 
Camera dei deputati, tutte le spese derivanti da adempimenti comuni alle elezioni e che, in caso di sola 
elezione dei consigli regionali, sarebbero state a carico della regione, vengono ripartite tra lo Stato e la 
regione rispettivamente nella misura di due terzi e di un terzo. 
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Decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570 - Testo unico 
delle leggi per la composizione e la elezione degli organi delle Amministrazioni 
comunali (articoli 13, 86, 87, 87bis, 88, 90, 93, 100 e 102)

(Omissis)

TITOLO II  
ELEZIONE DEI CONSIGLI COMUNALI

(Omissis)

CAPO II  
DELL’ELETTORATO ATTIVO

Articolo 13
(T. U. 5 aprile 1951, n. 203, art. 13)

Sono elettori i cittadini italiani iscritti nelle liste elettorali compilate a termini della legge 7 ottobre 
1947, n. 1058, e successive modificazioni. 

Per la ripartizione dei Comuni in sezioni elettorali, la compilazione delle relative liste e la scelta dei 
luoghi di riunione degli elettori valgono le disposizioni della predetta legge. 

(Omissis)

CAPO IV  
DEL PROCEDIMENTO ELETTORALE PREPARATORIO

(Omissis)

(Omissis)

CAPO IX  
DELLE DISPOSIZIONI PENALI

Articolo 86
(T. U. 5 aprile 1951, n. 203, art. 77)

Chiunque, per ottenere, a proprio od altrui vantaggio, la firma per una dichiarazione di presentazione 
di candidatura, il voto elettorale o l’astensione, dà, offre o promette qualunque utilità ad uno o più 
elettori, o, per accordo con essi, ad altre persone, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con 
la multa da lire 600.000 a lire 4.000.000, anche quando l’utilità promessa sia stata dissimulata sotto il 
titolo di indennità pecuniaria data all’elettore per spese di viaggio o di soggiorno o di pagamento di cibi 
e bevande o rimunerazione sotto pretesto di spese o servizi elettorali.

La stessa pena si applica all’elettore che, per dare o negare la firma o il voto, ha accettato offerte o 
promesso ha ricevuto denaro o altra utilità.
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Articolo 87
(T. U. 5 aprile 1951, n. 203, art. 78)

Chiunque usa violenza o minaccia ad un elettore, od alla sua famiglia, per costringerlo a firmare una 
dichiarazione di presentazione di candidatura o a votare in favore di determinate candidature, o ad 
astenersi dalla firma o dal voto, o con notizie da lui riconosciute false, o con raggiri od artifizi, ovvero 
con qualunque mezzo illecito, atto a diminuire la libertà degli elettori, esercita pressioni per costringerli a 
firmare una dichiarazione di presentazione di candidatura o a votare in favore di determinate candidature, 
o ad astenersi dalla firma o dal voto, è punito con la pena della reclusione da sei mesi a cinque anni e con 
la multa da lire 600.000 a lire 4.000.000. 

La pena è aumentata - e in ogni caso non sarà inferiore a tre anni - se la violenza, la minaccia o la 
pressione è fatta con armi, o da persona travisata, o da più persone riunite, o con scritto anonimo, o in 
modo simbolico o a nome di gruppi di persone, associazioni o comitati esistenti o supposti. 

Se la violenza o la minaccia è fatta da più di cinque persone riunite, mediante uso di armi anche soltanto 
da parte di una di esse, ovvero da più di dieci persone, pur senza uso di armi, la pena è della reclusione 
da tre a quindici anni e della multa fino a lire 10.000.000. 

Articolo 87-bis

Chiunque nella dichiarazione autenticata di accettazione della candidatura espone fatti non conformi al 
vero è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

(Omissis)

Articolo 88
(T. U. 5 aprile 1951, n. 203, art. 79)

Il pubblico ufficiale, l’incaricato di un pubblico servizio, l’esercente di un servizio di pubblica utilità, 
il ministro di qualsiasi culto, chiunque investito di un pubblico potere o funzione civile o militare, 
abusando delle proprie attribuzioni e nell’esercizio di esse, si adoperi a costringere gli elettori a firmare 
una dichiarazione di presentazione di candidati od a vincolare i suffragi degli elettori a favore od in 
pregiudizio di determinate liste o di determinati candidati o ad indurli all’astensione, è punito con la 
reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da lire 600.000 a lire 4.000.000.

(Omissis)

Articolo 90
(T. U. 5 aprile 1951, n. 203, art. 83)

Chiunque, con minacce o con atti di violenza, turba il regolare svolgimento delle adunanze elettorali, 
impedisce il libero esercizio del diritto di voto o in qualunque modo alteri il risultato della votazione, è 
punito con la reclusione da due a cinque anni e con la multa da euro 30927 a euro 2.065. 

Chiunque forma falsamente, in tutto o in parte, le schede o altri atti dal presente testo unico destinati 
alle operazioni elettorali o altera uno di tali atti veri, o sostituisce, sopprime o distrugge in tutto o in 
parte uno degli atti medesimi è punito con la reclusione da uno a sei anni. E’ punito con la stessa pena 
chiunque fa scientemente uso degli atti falsificati, alterati o sostituiti, anche se non ha concorso alla 
consumazione del fatto. Se il fatto è commesso da chi appartiene all’ufficio elettorale, la pena è della 
reclusione da due a otto anni e della multa da 1.000 euro a 2.000 euro 
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Chiunque commette uno dei reati previsti dai Capi III e IV del Titolo VII del Libro secondo del codice 
penale aventi ad oggetto l’autenticazione delle sottoscrizioni di liste di elettori o di candidati ovvero 
forma falsamente, in tutto o in parte, liste di elettori o di candidati, è punito con la pena dell’ammenda 
da 500 euro a 2.000 euro.

(Omissis)

Articolo 93
(T. U. 5 aprile 1951, n. 203, art. 86)

Chiunque, essendo privato o sospeso dall’esercizio del diritto elettorale, o assumendo il nome altrui, 
firma una dichiarazione di presentazione di candidatura o si presenta a dare il voto in una sezione 
elettorale, o dà il voto in più sezioni elettorali, è punito con la reclusione fino a due anni e con la multa 
fino a lire 4.000.000.

Chiunque sottoscrive più di una dichiarazione di presentazione di candidatura è punito con la pena 
dell’ammenda da 200 euro a 1.000 euro. 

(Omissis)

Articolo 100
(T. U. 5 aprile 1951, n. 203, art. 93)

Qualunque elettore può promuovere l’azione penale, costituendosi parte civile, per i reati contemplati 
negli articoli precedenti. 

L’azione penale, per tutti i reati contemplati nel presente testo unico, si prescrive in due anni dalla data 
del verbale ultimo delle elezioni. Il corso della prescrizione è interrotto da qualsiasi atto processuale, ma 
l’effetto interruttivo dell’atto non può prolungare la durata dell’azione penale per un tempo che superi, 
nel complesso, la metà del termine stabilito per la prescrizione. 

(Omissis)

Articolo 102
(T. U. 5 aprile 1951, n. 203, art. 95)

Le condanne per reati elettorali, ove venga dal giudice applicata la pena della reclusione, producono 
sempre la sospensione dal diritto elettorale e da tutti i pubblici uffici. 

Se la condanna colpisce il candidato, la privazione dal diritto elettorale e di eleggibilità è pronunziata per 
un tempo non minore di cinque nè maggiore di dieci anni. 

Il giudice può ordinare in ogni caso la pubblicazione della sentenza di condanna. 

Resta sempre salva l’applicazione delle maggiori pene stabilite nel Codice penale, e in altre leggi, per reati 
più gravi non previsti dal presente testo unico. 

Ai reati elettorali non sono applicabili le disposizioni degli articoli dal 163 al 167 e 175 del Codice 
penale e dell’art. 487 del Codice di procedura penale, relative alla sospensione condizionale della pena e 
alla non menzione della condanna nel certificato del casellario giudiziale.
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Legge 21 marzo 1990 n. 53 - Misure urgenti atte a garantire maggiore efficienza 
al procedimento elettorale (articoli 14 e 16)

Articolo 14
1. Sono competenti ad eseguire le autenticazioni che non siano attribuite esclusivamente ai notai e che 
siano previste dalla legge 6 febbraio 1948, n. 29 , dalla legge 8 marzo 1951, n. 122, dal testo unico 
delle leggi recanti norme per la elezione alla Camera dei deputati, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 , e successive modificazioni, dal testo unico delle leggi per 
la composizione e la elezione degli organi delle amministrazioni comunali, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni, dalla legge 17 febbraio 
1968, n. 108, dal decreto-legge 3 maggio 1976, n. 161, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 
maggio 1976, n. 240, dalla legge 24 gennaio 1979, n. 18, e successive modificazioni, e dalla legge 25 
maggio 1970, n. 352, e successive modificazioni, nonché per le elezioni previste dalla legge 7 aprile 
2014, n. 56, i notai, i giudici di pace, i cancellieri e i collaboratori delle cancellerie delle Corti di appello, 
dei tribunali e delle preture, i segretari delle procure della Repubblica, i presidenti delle province, i 
sindaci, gli assessori comunali e provinciali, i presidenti dei consigli comunali e provinciali, i presidenti 
e i vice presidenti dei consigli circoscrizionali, i segretari comunali e provinciali e i funzionari incaricati 
dal sindaco e dal presidente della provincia. Sono altresì competenti ad eseguire le autenticazioni di 
cui al presente comma i consiglieri provinciali e i consiglieri comunali che comunichino la propria 
disponibilità, rispettivamente, al presidente della provincia e al sindaco.

2. L’autenticazione deve essere compiuta con le modalità di cui al secondo e al terzo comma dell’articolo 
20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

3. Le sottoscrizioni e le relative autenticazioni sono nulle se anteriori al centottantesimo giorno 
precedente il termine fissato per la presentazione delle candidature. 

(Omissis)

Articolo 16
2. Per le elezioni regionali, provinciali, comunali e circoscrizionali, i rappresentanti di lista devono essere 
elettori rispettivamente della regione, della provincia o del comune.

3. Le disposizioni di cui all’articolo 32, nono comma, n. 4), del testo unico n. 570 del 1960, sono estese 
anche ai comuni inferiori ai 5.000 abitanti ai fini della facoltà di designare i rappresentanti di lista presso 
ciascun seggio. 

(Omissis)
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Decreto Legislativo 2 luglio 2010, n. 104 - Attuazione dell’articolo 44  
della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per il riordino  
del processo amministrativo (articoli 1 e 2; articolo 129 dell’Allegato 1 – Codice del 
processo amministrativo; articolo 2 dell’Allegato 4 – Norme di coordinamento e abrogazioni)

Articolo 1
Approvazione del codice e delle disposizioni connesse

1. E’ approvato il codice del processo amministrativo di cui all’allegato 1 al presente decreto. 

2. Sono altresì approvate le norme di attuazione di cui all’allegato 2, le norme transitorie di cui all’allegato 
3 e le norme di coordinamento e le abrogazioni di cui all’allegato 4. 

Articolo 2
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il 16 settembre 2010. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

ALLEGATO 1
CODICE DEL PROCESSO AMMINISTRATIVO

LIBRO QUARTO OTTEMPERANZA E RITI SPECIALI
TITOLO VI CONTENZIOSO SULLE OPERAZIONI ELETTORALI

CAPO II
TUTELA ANTICIPATA AVVERSO GLI ATTI DI ESCLUSIONE DAI 
PROCEDIMENTI ELETTORALI PREPARATORI PER LE ELEZIONI 

COMUNALI, PROVINCIALI E REGIONALI

Articolo 129
Giudizio avverso gli atti di esclusione dal procedimento preparatorio  

per le elezioni comunali, provinciali e regionali

1. I provvedimenti immediatamente lesivi del diritto del ricorrente a partecipare al procedimento 
elettorale preparatorio per le elezioni comunali, provinciali e regionali e per il rinnovo dei membri del 
Parlamento europeo spettanti all’Italia sono impugnabili innanzi al tribunale amministrativo regionale 
competente nel termine di tre giorni dalla pubblicazione, anche mediante affissione, ovvero dalla 
comunicazione, se prevista, degli atti impugnati. 

2. Gli atti diversi da quelli di cui al comma 1 sono impugnati alla conclusione del procedimento 
unitamente all’atto di proclamazione degli eletti.

3. Il ricorso di cui al comma 1, nel termine ivi previsto, deve essere, a pena di decadenza:

a) notificato, direttamente dal ricorrente o dal suo difensore, esclusivamente mediante consegna 
diretta, posta elettronica certificata o fax, all’ufficio che ha emanato l’atto impugnato, alla Prefettura 
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e, ove possibile, agli eventuali controinteressati; in ogni caso, l’ufficio che ha emanato l’atto 
impugnato rende pubblico il ricorso mediante affissione di una sua copia integrale in appositi spazi 
all’uopo destinati sempre accessibili al pubblico e tale pubblicazione ha valore di notifica per pubblici 
proclami per tutti i controinteressati; la notificazione si ha per avvenuta il giorno stesso della predetta 
affissione; 

b) depositato presso la segreteria del tribunale adito, che provvede a pubblicarlo sul sito internet della 
giustizia amministrativa e ad affiggerlo in appositi spazi accessibili al pubblico. 

4. Le parti, ove stiano in giudizio personalmente e non siano titolari di indirizzi di posta elettronica 
certificata risultanti dai pubblici elenchi, indicano, rispettivamente nel ricorso o negli atti di costituzione, 
l’indirizzo di posta elettronica certificata o il numero di fax da valere per ogni eventuale comunicazione 
e notificazione. 

5. L’udienza di discussione si celebra, senza possibilità di rinvio anche in presenza di ricorso incidentale, 
nel termine di tre giorni dal deposito del ricorso, senza avvisi. Alla notifica del ricorso incidentale si 
provvede con le forme previste per il ricorso principale.

6. Il giudizio è deciso all’esito dell’udienza con sentenza in forma semplificata, da pubblicarsi nello 
stesso giorno. La relativa motivazione può consistere anche in un mero richiamo delle argomentazioni 
contenute negli scritti delle parti che il giudice ha inteso accogliere e fare proprie.

7. La sentenza non appellata è comunicata senza indugio dalla segreteria del tribunale all’ufficio che ha 
emanato l’atto impugnato.

8. Il ricorso di appello, nel termine di due giorni dalla pubblicazione della sentenza, deve essere, a pena 
di decadenza:

a) notificato, direttamente dal ricorrente o dal suo difensore, esclusivamente mediante consegna 
diretta, posta elettronica certificata o fax, all’ufficio che ha emanato l’atto impugnato, alla Prefettura e, 
ove possibile, agli eventuali controinteressati; in ogni caso, l’ufficio che ha emanato l’atto impugnato 
rende pubblico il ricorso mediante affissione di una sua copia integrale in appositi spazi all’uopo 
destinati sempre accessibili al pubblico e tale pubblicazione ha valore di notifica per pubblici proclami 
per tutti i controinteressati; la notificazione si ha per avvenuta il giorno stesso della predetta affissione; 
per le parti costituite nel giudizio di primo grado la trasmissione si effettua presso l’indirizzo di posta 
elettronica certificata o il numero di fax indicato negli atti difensivi ai sensi del comma 4; 

b) depositato in copia presso il tribunale amministrativo regionale che ha emesso la sentenza di primo 
grado, il quale provvede ad affiggerlo in appositi spazi accessibili al pubblico; 

c) depositato presso la segreteria del Consiglio di Stato, che provvede a pubblicarlo nel sito internet 
della giustizia amministrativa e ad affiggerlo in appositi spazi accessibili al pubblico. 

9. Nel giudizio di appello si applicano le disposizioni del presente articolo.

10. Nei giudizi di cui al comma 1 non si applicano le disposizioni di cui agli articoli 52, comma 5, e 54, 
commi 1 e 2.

 (Omissis)
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ALLEGATO 4 
NORME DI COORDINAMENTO E ABROGAZIONI

(Omissis)

Articolo 2
Norme di coordinamento e abrogazioni in materia di elezioni amministrative

1. Al testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli organi delle Amministrazioni 
comunali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, sono apportate le 
seguenti modificazioni:

a) l’ articolo 83 è sostituito dal seguente:

«Art. 83.

La tutela in materia di operazioni per l’elezione dei consiglieri comunali, successive all’emanazione 
del decreto di convocazione dei comizi, è disciplinata dalle disposizioni dettate dal codice del processo 
amministrativo.»; 

b) sono abrogati gli articoli: 83/2; 83/3; 83/4; 83/5; 83/6, 83/7; 83/8; 83/9; 83/10; 83/11; 83/12; 

c) all’ articolo 84, primo comma, le parole: «, la Sezione per il contenzioso elettorale, il Consiglio di 
Stato» sono soppresse.

2. Alla legge 5 agosto 1962, n. 1257, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’ articolo 21, primo comma, le parole: «sia in materia di eleggibilità sia in materia di operazioni 
elettorali» sono sostituite dalle seguenti: «in materia di eleggibilità»; 

b) l’articolo 23 è sostituito dal seguente:

«Art. 23.

Ricorso giurisdizionale in materia di operazioni elettorali. La tutela in materia di operazioni per l’elezione 
dei consiglieri comunali, successive all’emanazione del decreto di convocazione dei comizi, è disciplinata 
dalle disposizioni dettate dal codice del processo amministrativo.»; 

c) all’ articolo 24, nella rubrica, le parole: «Consiglio regionale, della Corte di appello e del Consiglio 
di Stato» sono sostituite dalle seguenti: «Consiglio regionale e della Corte di appello» e, al primo 
comma, le parole: «Consiglio regionale, la Corte d’appello di Torino ed il Consiglio di Stato» sono 
sostituite dalle seguenti: «Consiglio regionale e la Corte d’appello di Torino»; 

d) all’ articolo 30 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al primo comma le parole: «al Consiglio di Stato» sono sostituite dalle seguenti: «alla Corte di appello 
di Torino» e le parole: «, giudicando in sede di giurisdizione esclusiva» sono soppresse; 

2) al secondo comma le parole: «al Consiglio di Stato» sono sostituite dalle seguenti: «alla Corte di 
appello di Torino»; 

e) all’ articolo 31, primo comma, le parole: «il Consiglio regionale, la Corte d’appello di Torino ed 
il Consiglio di Stato» sono sostituite dalle seguenti: «il Consiglio regionale e la Corte d’appello di 
Torino»; 
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f ) all’ articolo 33, terzo comma, le parole: «al Consiglio di Stato ed» sono soppresse.

3. Alla legge 23 dicembre 1966, n. 1147, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’ articolo 3, primo comma, le parole: «, sia davanti agli organi di giurisdizione ordinaria, sia 
davanti agli organi di giurisdizione amministrativa,» sono sostituite dalle seguenti: «davanti agli 
organi di giurisdizione ordinaria»; 

b) all’ articolo 7:

1) al comma 2 le parole: «sia per quanto riguarda la materia relativa alle operazioni per l’elezione, sia» 
sono soppresse; 

2) dopo il secondo comma è inserito il seguente: «La tutela contro le operazioni per l’elezione dei 
consiglieri provinciali, successive all’emanazione del decreto di convocazione dei comizi, è disciplinata 
dalle disposizioni dettate dal codice del processo amministrativo.».

c) sono abrogati gli articoli: 2 e 8.

4. Alla legge 17 febbraio 1968, n. 108, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’ articolo 19 il primo comma è sostituito dal seguente: «Per i ricorsi in materia di eleggibilità 
e decadenza si osservano le norme di cui agli articoli 1, 3, 4 e 5 della legge 23 dicembre 1966, n. 
1147.»; 

b) all’ articolo 19, dopo il terzo comma è aggiunto il seguente: «La tutela in materia di operazioni per 
l’elezione dei consiglieri regionali, successive all’emanazione del decreto di convocazione dei comizi, è 
disciplinata dalle disposizioni dettate dal codice del processo amministrativo.».

5. Agli articoli 31, primo comma, e 34, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n. 570, nonché all’ articolo 17, primo comma, n.1), della legge 8 marzo 1951, n. 122, e 
all’ articolo 11, primo comma, n. 4), della legge 17 febbraio 1968, n. 108, le parole: «il quindicesimo 
giorno» sono sostituite dalle seguenti: «l’ottavo giorno».

(Omissis)
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PARTE SECONDA 
INCANDIDABILITÀ – INELEGGIBILITÀ E 

INCOMPATIBILITÀ 

Costituzione italiana (articoli 84, 104, 135)

(Omissis)

Articolo 84

Può essere eletto Presidente della Repubblica ogni cittadino che abbia compiuto cinquanta anni di età e 
goda dei diritti civili e politici. 

L’ufficio di Presidente della Repubblica è incompatibile con qualsiasi altra carica. 

L’assegno e la dotazione del Presidente sono determinati per legge. 

(Omissis)

Articolo 104

La magistratura costituisce un ordine autonomo e indipendente da ogni altro potere. 

Il Consiglio superiore della magistratura è presieduto dal Presidente della Repubblica. 

Ne fanno parte di diritto il primo Presidente e il Procuratore generale della Corte di cassazione. 

Gli altri componenti sono eletti per due terzi da tutti i magistrati ordinari tra gli appartenenti alle varie 
categorie, e per un terzo dal Parlamento in seduta comune tra professori ordinari di università in materie 
giuridiche ed avvocati dopo quindici anni di esercizio. 

Il Consiglio elegge un vice presidente fra i componenti designati dal Parlamento. 

I membri elettivi del Consiglio durano in carica quattro anni e non sono immediatamente rieleggibili. 

Non possono, finché sono in carica, essere iscritti, negli albi professionali, né far parte del Parlamento o 
di un Consiglio regionale. 

(Omissis)

Articolo 135

La Corte costituzionale è composta di quindici giudici nominati per un terzo dal Presidente della 
Repubblica, per un terzo dal Parlamento in seduta comune e per un terzo dalle supreme magistrature 
ordinaria ed amministrative. 

I giudici della Corte costituzionale sono scelti fra i magistrati anche a riposo delle giurisdizioni superiori 
ordinaria ed amministrative, i professori ordinari di università in materie giuridiche e gli avvocati dopo 
venti anni di esercizio. 
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I Giudici della Corte costituzionale sono nominati per nove anni, decorrenti per ciascuno di essi dal 
giorno del giuramento, e non possono essere nuovamente nominati.

Alla scadenza del termine il giudice costituzionale cessa dalla carica e dall’esercizio delle funzioni. 

La Corte elegge tra i suoi componenti, secondo le norme stabilite dalla legge, il Presidente, che rimane 
in carica per un triennio, ed è rieleggibile, fermi in ogni caso i termini di scadenza dall’ufficio di giudice. 

L’ufficio di giudice della Corte è incompatibile con quello di membro del Parlamento, di un Consiglio 
regionale, con l’esercizio della professione di avvocato e con ogni carica ed ufficio indicati dalla legge. 

Nei giudizi d’accusa contro il Presidente della Repubblica intervengono, oltre i giudici ordinari della 
Corte, sedici membri tratti a sorte da un elenco di cittadini aventi i requisiti per l’eleggibilità a senatore, 
che il Parlamento compila ogni nove anni mediante elezione con le stesse modalità stabilite per la 
nomina dei giudici ordinari.
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Legge 24 gennaio 1979 n. 18 - Elezione dei membri del Parlamento europeo 
spettanti all’Italia (articolo 6) 

(Omissis)

Articolo 6

La carica di membro del Parlamento europeo spettante all’Italia è incompatibile con quella di: 

a) presidente di giunta regionale; 

b) assessore regionale; 

b-bis) consigliere regionale; 

b-ter) presidente di provincia;

b-quater) sindaco di comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti.

Quando si verifichi una delle incompatibilità di cui al comma precedente, il membro del Parlamento 
europeo risultato eletto deve dichiarare all’ufficio elettorale nazionale, entro trenta giorni dalla 
proclamazione, quale carica sceglie. 

Qualora il membro del Parlamento europeo non vi provveda, l’ufficio elettorale nazionale lo dichiara 
decaduto e lo sostituisce con il candidato che, nella stessa lista e circoscrizione, segue immediatamente 
l’ultimo eletto. 

Il membro del Parlamento europeo dichiarato decaduto ai sensi del precedente comma può proporre 
ricorso contro la decisione dell’ufficio elettorale nazionale avanti la corte di appello di Roma. Il ricorso 
deve essere proposto a pena di decadenza entro venti giorni dalla comunicazione della decisione. 

Si applicano in quanto compatibili le disposizioni di cui ai successivi articoli 44, 45, 46 e 47. 

In relazione ai membri di cui al secondo comma dell’articolo 4, si applicano le cause di incompatibilità 
previste dalle rispettive disposizioni normative nazionali per l’elezione al Parlamento europeo. 

(Omissis)
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Legge 23 aprile 1981, n. 154 - Norme in materia di ineleggibilità ed 
incompatibilità alle cariche di consigliere regionale, provinciale, comunale e 
circoscrizionale e in materia di incompatibilità degli addetti al Servizio sanitario 
nazionale1

Articolo 1

Sono eleggibili a consigliere regionale, provinciale, comunale e circoscrizionale, gli elettori di un qualsiasi 
comune della Repubblica che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età, nel primo giorno fissato per 
la votazione. 

Articolo 2

Non sono eleggibili a consigliere regionale, provinciale, comunale e circoscrizionale: 

1) il capo della polizia, i vice capi della polizia, gli ispettori generali di pubblica sicurezza che prestano 
servizio presso il Ministero dell’interno, i dipendenti civili dello Stato che svolgano le funzioni di 
direttore generale o equiparate o superiori ed i capi di gabinetto dei Ministri; 

2) nel territorio, nel quale esercitano le loro funzioni, i commissari di Governo, i prefetti della Repubblica, 
i vice prefetti ed i funzionari di pubblica sicurezza; 

3)2 

4) nel territorio, nel quale esercitano il loro ufficio, gli ecclesiastici ed i ministri di culto, che hanno 
giurisdizione e cura di anime e coloro che ne fanno ordinariamente le veci; 

5) i titolari di organi individuali ed i componenti di organi collegiali che esercitano poteri di controllo 
istituzionale sull’amministrazione della regione, della provincia o del comune nonché i dipendenti che 
dirigono o coordinano i rispettivi uffici; 

6) nel territorio, nel quale esercitano le loro funzioni, i magistrati addetti alle corti di appello, ai tribunali, 
alle preture ed ai tribunali amministrativi regionali nonché i vice pretori onorari e i giudici conciliatori; 

7) i dipendenti della regione, della provincia e del comune per i rispettivi consigli; 

8) i dipendenti dell’unità sanitaria locale facenti parte dell’ufficio di direzione di cui all’articolo 15, nono 
comma, numero 2), L. 23 dicembre 1978, n. 833, ed i coordinatori dello stesso per i consigli del comune 
il cui territorio coincide con il territorio dell’unità sanitaria locale da cui dipendono o lo ricomprende;

9) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle strutture convenzionate per i consigli del comune il cui 
territorio coincide con il territorio dell’unità sanitaria locale con cui sono convenzionate o lo ricomprende 
o dei comuni che concorrono a costituire l’unità sanitaria locale con cui sono convenzionate; 

10) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle società per azioni con capitale maggioritario rispettivamente 
della regione, della provincia o del comune; 

1	 L’art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, ha abrogato la presente legge, fatte salve le disposizioni previste per i 
consiglieri regionali. L’art. 275 dello stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre 
norme, a disposizioni della presente legge, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto D.Lgs. n. 267/2000.

2	 Abrogato per effetto del d. lgs 15 marzo 2010, n. 66, art. 2268, comma 1, numero 774.
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11) gli amministratori ed i dipendenti con funzioni di rappresentanza o con poteri di organizzazione o 
coordinamento del personale di istituto, consorzio ò azienda dipendente rispettivamente dalla regione, 
provincia o comune; 

12) i consiglieri regionali, provinciali, comunali o circoscrizionali in carica, rispettivamente in altra 
regione, provincia, comune o circoscrizione. 

Le cause di ineleggibilità previste nei numeri 1), 2), 3), 4), 5), 6), 8), 9), 10) e 11) non hanno effetto 
se l’interessato cessa dalle funzioni per dimissioni, trasferimento, revoca dell’incarico o del comando, 
collocamento in aspettativa non oltre il giorno fissato per la presentazione delle candidature. 

Le cause di ineleggibilità previste nei numeri 7) e 12) del precedente primo comma non hanno effetto 
se gli interessati cessano rispettivamente dalle funzioni o dalla carica per dimissioni non oltre il giorno 
fissato per la presentazione delle candidature. 

Le strutture convenzionate, di cui al numero 9) del primo comma, sono quelle indicate negli articoli 43 
e 44 della L. 23 dicembre 1978, n. 833. 

La pubblica amministrazione è tenuta ad adottare i provvedimenti di cui ai commi secondo, terzo e 
quarto del presente articolo entro cinque giorni dalla richiesta. Ove l’amministrazione non provveda, la 
domanda di dimissioni o aspettativa accompagnata dalla effettiva cessazione delle funzioni ha effetto dal 
quinto giorno successivo alla presentazione. 

La cessazione delle funzioni importa la effettiva astensione da ogni atto inerente all’ufficio rivestito. 

L’aspettativa è concessa anche in deroga ai rispettivi ordinamenti per tutta la durata del mandato, senza 
assegni, fatta salva l’applicazione delle norme di cui alle leggi 12 dicembre 1966, n. 1078, 20 maggio 
1970, n. 300, e 26 aprile 1974, n. 169. 

Non possono essere collocati in aspettativa i dipendenti assunti a tempo determinato. 

Le cause di ineleggibilità previste dai numeri 8) e 9) del presente articolo non si applicano per la carica 
di consigliere provinciale.

Articolo 3

Non può ricoprire la carica di consigliere regionale, provinciale, comunale o circoscrizionale: 

1) l’amministratore o il dipendente con poteri di rappresentanza o di coordinamento di ente, istituto o 
azienda soggetti a vigilanza rispettivamente da parte della regione, della provincia o del comune o che 
dagli stessi riceva, in via continuativa, una sovvenzione in tutto o in parte facoltativa, quando la parte 
facoltativa superi nell’anno il dieci per cento del totale delle entrate dell’ente; 

2) colui che, come titolare, amministratore dipendente con poteri di rappresentanza o di coordinamento 
ha parte, direttamente o indirettamente, in servizi, esazioni di diritti, somministrazioni o appalti, 
rispettivamente, nell’interesse della regione, della provincia o del comune, ovvero in società ed imprese 
volte al profitto di privati, sovvenzionate da detti enti in modo continuativo, quando le sovvenzioni non 
siano dovute in forza di una legge dello Stato o della regione; 

3) il consulente legale, amministrativo e tecnico che presta opera in modo continuativo in favore delle 
imprese di cui ai numeri 1) e 2) del presente comma; 

4) colui che ha lite pendente, in quanto parte in un procedimento civile od amministrativo, 
rispettivamente, con la regione, la provincia o il comune. La pendenza di una lite in materia tributaria 
non determina incompatibilità. Qualora il contribuente venga eletto consigliere comunale, competente 
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a decidere sul suo ricorso è la commissione del comune capoluogo di mandamento sede di pretura. 
Qualora il ricorso sia proposto contro tale comune, competente a decidere è la commissione del comune 
capoluogo di provincia. Qualora il ricorso sia proposto contro quest’ultimo comune, competente 
a decidere è, in ogni caso, la commissione del comune capoluogo di regione. Qualora il ricorso sia 
proposto contro quest’ultimo comune, competente a decidere è la commissione del capoluogo di 
provincia territorialmente più vicino; 

5) colui che, per fatti compiuti allorché era amministratore o impiegato, rispettivamente, della regione, 
della provincia o del comune ovvero di istituto o azienda da essi dipendenti o vigilati, è stato, con 
sentenza passata in giudicato, dichiarato responsabile verso l’ente, istituto od azienda e non ha ancora 
estinto il debito; 

6) colui che, avendo un debito liquido ed esigibile, rispettivamente, verso la regione, la provincia o il 
comune ovvero verso istituto od azienda da essi dipendenti è stato legalmente messo in mora ovvero, 
avendo un debito liquido ed esigibile per imposte, tasse e tributi nei riguardi di detti enti, abbia ricevuto 
invano notificazione dell’avviso di cui all’articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602; 

7) colui che non ha reso il conto finanziario o di amministrazione di una gestione riguardante, 
rispettivamente, la regione, la provincia, il comune o la circoscrizione; 

8) colui che, nel corso del mandato, viene a trovarsi in una condizione di ineleggibilità prevista nel 
precedente articolo 2.

L’ipotesi di cui al numero 2) del comma precedente non si applica a coloro che hanno parte in cooperative 
o consorzi di cooperative, iscritte regolarmente nei registri pubblici. 

Le ipotesi di cui ai numeri 4) e 7) del primo comma del presente articolo non si applicano agli 
amministratori per fatto connesso con l’esercizio del mandato. 

Articolo 4

Le cariche di membro di una delle due Camere, di Ministro e Sottosegretario di Stato, di giudice 
ordinario della Corte di cassazione, di componente del Consiglio superiore della magistratura, di 
membro del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, di magistrato del Tribunale supremo delle 
acque, di magistrato della Corte dei conti, di magistrato del Consiglio di Stato, di magistrato della corte 
costituzionale, di presidente e di assessore di giunta provinciale, di sindaco e di assessore dei comuni 
compresi nel territorio della regione, sono incompatibili con la carica di consigliere regionale. 

Le cariche di consigliere regionale, provinciale, comunale e circoscrizionale sono altresì incompatibili 
rispettivamente con quelle di consigliere regionale di altra regione di consigliere provinciale di altra 
provincia, di consigliere comunale di altro comune, di consigliere circoscrizionale di altra circoscrizione. 

La carica di consigliere comunale è incompatibile con quella di consigliere di una circoscrizione del 
comune. 

Articolo 5

Non costituiscono cause di ineleggibilità o di incompatibilità gli incarichi e le funzioni conferite ad 
amministratori della regione, della provincia, del comune e della circoscrizione in virtù di una norma di 
legge, statuto o regolamento in connessione con il mandato elettivo. 
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Articolo 6

La perdita delle condizioni di eleggibilità previste dalla presente legge importa la decadenza dalla carica 
di consigliere regionale, provinciale, comunale o circoscrizionale. 

Le cause di incompatibilità, sia che esistano al momento della elezione sia che sopravvengano ad essa, 
importano la decadenza dalle cariche di cui al comma precedente. 

Ai fini della rimozione delle cause di ineleggibilità sopravvenute alle elezioni ovvero delle cause di 
incompatibilità sono applicabili le disposizioni di cui al secondo, terzo, quarto, quinto, sesto e settimo 
comma dell’articolo 2 della presente legge.

La cessazione dalle funzioni deve avere luogo entro dieci giorni dalla data in cui è venuta a concretizzarsi 
la causa di ineleggibilità o di incompatibilità. 

Articolo 7

Nessuno può presentarsi come candidato in più di due regioni o in più di due province, o in più di 
due comuni o in più di due circoscrizioni, quando le elezioni si svolgano nella stessa data. I consiglieri 
regionali, provinciali, comunali o di circoscrizione in carica non possono candidarsi, rispettivamente, 
alla medesima carica in altro consiglio regionale, provinciale, comunale o di circoscrizione. 

Il candidato che sia eletto contemporaneamente consigliere in due regioni, in due province, in 
due comuni, in due circoscrizioni, deve optare per una delle cariche entro cinque giorni dall’ultima 
deliberazione di convalida. Nel caso di mancata opzione rimane eletto nel consiglio della regione, della 
provincia, del comune o della circoscrizione in cui ha riportato il maggior numero di voti in percentuale 
rispetto al numero dei votati ed è surrogato nell’altro consiglio. Ai fini della surrogazione, per la elezione 
dei consigli dei comuni con popolazione sino a 5.000 abitanti, si applica l’articolo 76 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570. 

Quando successivamente alla elezione si verifichi qualcuna delle condizioni previste dalla presente 
legge come causa di ineleggibilità ovvero esista al momento della elezione o si verifichi successivamente 
qualcuna delle condizioni di incompatibilità previste dalla presente legge il consiglio di cui l’interessato 
fa parte gliela contesta. 

Il consigliere ha dieci giorni di tempo per formulare osservazioni o per eliminare le cause di ineleggibilità 
o di incompatibilità. 

Nel caso in cui venga proposta azione di accertamento in sede giurisdizionale, il termine di dieci giorni 
previsto dal quarto comma decorre dalla data di notificazione del ricorso. 

Entro i dieci giorni successivi alla scadenza del termine di cui al comma precedente il consiglio delibera 
definitivamente e, ove ritenga sussistente la causa di ineleggibilità o di incompatibilità, invita il consigliere 
a rimuoverli o ad esprimere, se del caso, la opzione per la carica che intende conservare.

Qualora il consigliere non vi provveda entro i successivi dieci giorni il consiglio lo dichiara decaduto. 
Contro la deliberazione adottata dal consiglio è ammesso ricorso giurisdizionale al tribunale competente 
per territorio. 

La deliberazione deve essere, nel giorno successivo, depositata nella segreteria del consiglio e notificata, 
entro i cinque giorni successivi, a colui che sia stato dichiarato decaduto. 

Le deliberazioni di cui al presente articolo sono adottate di ufficio o su istanza di qualsiasi elettore. 
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Articolo 8

I dipendenti delle unità sanitarie locali nonché i professionisti con esse convenzionati non possono 
ricoprire le seguenti cariche: 

1) presidente o componente del comitato di gestione o presidente dell’assemblea generale delle unità 
sanitarie locali da cui dipendono o con cui sono convenzionati; 

2) sindaco od assessore del comune il cui territorio coincide con il territorio dell’unità sanitaria locale da 
cui dipendono o lo ricomprende o con cui sono convenzionati, nonché sindaco o assessore di comune 
con popolazione superiore ai 30 mila abitanti che concorre a costituire l’unità sanitaria locale da cui 
dipendono o con cui sono convenzionati; 

3) presidente o componente della giunta della comunità montana nel caso previsto dall’articolo 15, 
nono comma, della legge 23 dicembre 1978, n. 833; 

4) componente del consiglio circoscrizionale nel caso in cui a detto consiglio siano attribuiti i poteri di 
cui all’articolo 15, quarto comma, della legge 23 dicembre 1978, n. 833. 

Articolo 9

Le cause di incompatibilità previste dai numeri 2) 3) e 4) dell’articolo 8 della presente legge non hanno 
effetto se i dipendenti delle unità sanitarie locali, entro dieci giorni dalla data in cui diviene esecutiva 
la loro nomina, abbiano chiesto di essere collocati in aspettativa. In tal caso l’aspettativa deve essere 
concessa senza assegni per tutta la durata del mandato, fatta salva l’applicazione delle norme di cui alle 
leggi 12 dicembre 1966, n. 1078, 20 maggio 1970, n. 300, e 26 aprile 1974, n. 169. 

Le stesse cause di incompatibilità non hanno effetto per i professionisti di cui all’articolo 8 della presente 
legge se, entro il termine di cui al comma precedente, cessano dalle funzioni che danno luogo alla 
incompatibilità. 

In questo caso la convenzione rimane sospesa per tutta la durata del mandato elettivo ed il professionista 
può essere sostituito, per detto periodo, secondo le modalità stabilite per le sostituzioni dagli accordi 
collettivi nazionali di cui all’articolo 48 della legge 23 dicembre 1978, n. 833. Le cause di incompatibilità 
di cui all’articolo 8 della presente legge non hanno effetto per i titolari di farmacia che richiedano la 
sostituzione, per la durata del mandato, con altro farmacista iscritto all’ordine dei farmacisti, nella 
conduzione professionale ed economica della farmacia. 

Articolo 10

Dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogati: 

1) gli articoli 10 ed 11 della legge 8 marzo 1951, n. 122, recante norme per la elezione dei consigli 
provinciali; 

2) gli articoli 14, 15, 16, 17, 78 e 80 del testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli 
organi delle amministrazioni comunali, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n. 570; 

3) l’articolo 3 della legge 10 settembre 1960, n. 962, recante modificazioni alla legge 8 marzo 1951, n. 
122; 
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4) l’articolo 6 della legge 23 dicembre 1966, n. 1147, recante modificazioni alle norme sul contenzioso 
amministrativo; 

5) la legge 25 febbraio 1971, n. 67, recante nuove norme in materia di eleggibilità a consigliere comunale; 

6) la legge 22 maggio 1971, n. 280, di modifica all’articolo 15, numero 9), del testo unico delle leggi 
per la composizione e la elezione degli organi delle amministrazioni comunali, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, in materia di eleggibilità a consigliere comunale; 

7) l’articolo 7, commi secondo, terzo e quarto della legge 8 aprile 1976, n. 278, recante norme sul 
decentramento e sulla partecipazione dei cittadini nell’amministrazione del comune; 

8) gli articoli 4, secondo comma, 5, 6, 7 e 18 della legge 17 febbraio 1968, n. 108, recante norme per la 
elezione dei consigli regionali. 

Articolo 11

…3

Articolo 12

Le norme della presente legge si applicano anche ai giudizi in materia di ineleggibilità ed incompatibilità 
in corso al momento dell’entrata in vigore della presente legge e non ancora definiti con sentenza passata 
in giudicato. 

Le dimissioni, presentate in occasione delle elezioni amministrative svoltesi l’8 giugno 1980 o in data 
successiva, dalle cariche contemplate dalla presente legge, al fine di rimuovere cause di ineleggibilità o 
incompatibilità non più previste, possono essere revocate, ad istanza dell’interessato, entro il termine di 
sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge. In tal caso il rapporto di impiego viene ricostituito 
nello stato in cui si trovava al momento delle dimissioni, con restituzione delle indennità percepite a 
seguito della cessazione del rapporto di lavoro. 

Le disposizioni dei commi precedenti si applicano anche nelle ipotesi concernenti le unità sanitarie 
locali. 

Articolo 13

La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale. 

3	 Sostituisce il decimo comma dell’art. 28 e l’ottavo comma dell’art. 32, D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570. 
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Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 - Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali (articolo 65)

(Omissis)

Articolo 65
Incompatibilità per consigliere regionale, comunale e circoscrizionale 

1. Le cariche di presidente provinciale, nonché di sindaco e di assessore dei comuni compresi nel 
territorio della regione, sono incompatibili con la carica di consigliere regionale. 

2. Le cariche di consigliere comunale e circoscrizionale sono incompatibili, rispettivamente, con quelle 
di consigliere comunale di altro comune e di consigliere circoscrizionale di altra circoscrizione, anche di 
altro comune. 

3. La carica di consigliere comunale è incompatibile con quella di consigliere di una circoscrizione dello 
stesso o di altro comune. 

(Omissis)
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Decreto legislativo 31 dicembre 2012 n. 235 - Testo unico delle disposizioni  
in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo 
conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi,  
a norma dell’articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190  
(articoli 7, 9, 15, 16, 17 e 18)

(Omissis)

CAPO III INCANDIDABILITÀ ALLE CARICHE ELETTIVE REGIONALI

Articolo 7
Incandidabilità alle elezioni regionali

1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di 
presidente della giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli 
organi comunque denominati delle unità sanitarie locali: 

a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall’articolo 416-bis del 
codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 
psicotrope di cui all’articolo 74 del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all’articolo 73 del citato testo unico, concernente la 
produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, l’importazione, 
l’esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non 
inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o 
per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati; 

b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dall’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla 
lettera a); 

c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli 
articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 
322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis del codice penale; 

d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente 
superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri 
inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c); 

e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di 
reclusione per delitto non colposo; 

f ) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di 
prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all’articolo 4, comma 
1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.

2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale 
l’elezione o la nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi 
presidenti e degli assessori regionali. 

3. L’eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. 
L’organo che ha deliberato la nomina o la convalida dell’elezione è tenuto a revocarla non appena venuto 
a conoscenza dell’esistenza delle condizioni stesse. 
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(Omissis)

Articolo 9
Cancellazione dalle liste per incandidabilità alle elezioni regionali

1. In occasione della presentazione delle liste dei candidati per le elezioni del presidente della regione e 
dei consiglieri regionali, oltre alla documentazione prevista dall’articolo 9 della legge 17 febbraio 1968, 
n. 108, e dall’articolo 1, commi 3 e 8, della legge 23 febbraio 1995, n. 43, o prevista dalle relative 
disposizioni delle leggi elettorali regionali, ciascun candidato rende, unitamente alla dichiarazione di 
accettazione della candidatura, una dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’articolo 46 del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni, attestante 
l’insussistenza delle cause di incandidabilità di cui all’articolo 7. 

2. Gli uffici preposti all’esame delle liste dei candidati, entro il termine previsto per la loro ammissione, 
cancellano dalle liste stesse i nomi dei candidati per i quali manca la dichiarazione sostitutiva di cui 
al comma 1 e dei candidati per i quali venga comunque accertata, dagli atti o documenti in possesso 
dell’ufficio, la sussistenza di alcuna delle predette condizioni di incandidabilità. 

3. Per i ricorsi avverso le decisioni di cui al comma 2 trova applicazione l’articolo 129 del decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

4. Qualora la condizione di incandidabilità sopravvenga o sia accertata successivamente alle operazioni 
di cui al comma 2, la condizione stessa viene rilevata, ai fini della mancata proclamazione, dagli uffici 
preposti alla proclamazione degli eletti. 

(Omissis)

CAPO V  
DISPOSIZIONI COMUNI, TRANSITORIE E FINALI

(Omissis)

Articolo 15
Disposizioni comuni

1. L’incandidabilità di cui al presente testo unico opera anche nel caso in cui la sentenza definitiva 
disponga l’applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale. 

2. L’incandidabilità disciplinata dal presente testo unico produce i suoi effetti indipendentemente dalla 
concomitanza con la limitazione del diritto di elettorato attivo e passivo derivante dall’applicazione della 
pena accessoria dell’interdizione temporanea dai pubblici uffici o di una delle misure di prevenzione o 
di sicurezza di cui all’articolo 2, lettere b) e c), del testo unico delle leggi per la disciplina dell’elettorato 
attivo e per la tenuta e la revisione delle liste elettorali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
20 marzo 1967, n. 223. 

3. La sentenza di riabilitazione, ai sensi degli articoli 178 e seguenti del codice penale, è l’unica causa di 
estinzione anticipata dell’incandidabilità e ne comporta la cessazione per il periodo di tempo residuo. La 
revoca della sentenza di riabilitazione comporta il ripristino dell’incandidabilità per il periodo di tempo 
residuo. 
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4. L’incandidabilità disciplinata dagli articoli 7, comma 1, lettera f ) e 10, comma 1, lettera f ), si estingue 
per effetto del procedimento di riabilitazione previsto dall’articolo 70 del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159. 

Articolo 16
Disposizioni transitorie e finali

1. Per le incandidabilità di cui ai Capi I e II, e per quelle di cui ai Capi III e IV non già rinvenibili 
nella disciplina previgente, la disposizione del comma 1 dell’articolo 15 si applica alle sentenze previste 
dall’articolo 444 del codice di procedura penale pronunciate successivamente alla data di entrata in 
vigore del presente testo unico. 

2. Le disposizioni di cui al presente testo unico, limitatamente a quelle previste per l’accertamento 
dell’incandidabilità in fase di ammissione delle candidature, per la mancata proclamazione, per i ricorsi 
e per il procedimento di dichiarazione in caso di incandidabilità sopravvenuta, si applicano anche alle 
incandidabilità, non derivanti da sentenza penale di condanna, disciplinate dagli articoli 143, comma 
11, e 248, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

Articolo 17
Abrogazioni

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente testo unico sono abrogati: 

a) gli articoli 58 e 59 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali; 

b) l’articolo 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55, salvo per quanto riguarda la disciplina per il 
personale dipendente dalle regioni; 

c) l’articolo 9, ottavo comma, n. 2), limitatamente al quarto periodo, della legge 17 febbraio 1968, 
n. 108; 

d) l’articolo 28, quarto comma, secondo periodo, e l’articolo 32, settimo comma, n. 2), limitatamente 
alle parole: «contenente la dichiarazione del candidato di non essere in alcuna delle condizioni 
previste dal comma 1 dell’articolo 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55», del decreto del Presidente 
della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570.

2. Dalla data di cui al comma 1, i richiami agli articoli 58 e 59 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, ovunque presenti, si intendono riferiti, rispettivamente, agli articoli 10 e 11 del presente testo 
unico. 

Articolo 18
Entrata in vigore

1. Le disposizioni del presente testo unico entrano in vigore il giorno successivo alla loro pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
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Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 - Disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni 
e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 
e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190 (articoli 11, 12, 13 e 14)

(Omissis)

CAPO VI
INCOMPATIBILITÀ TRA INCARICHI NELLE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI E NEGLI ENTI PRIVATI IN CONTROLLO PUBBLICO 
E CARICHE DI COMPONENTI DI ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO

Articolo 11
Incompatibilità tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente pubblico  

e cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali

1. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali e gli incarichi di 
amministratore di ente pubblico di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica 
di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario 
straordinario del Governo di cui all’articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare. 

2. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di amministratore 
di ente pubblico di livello regionale sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito l’incarico; 

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione della medesima regione; 

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione. 

3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione nonché gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale 
sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma 
associativa tra comuni che ha conferito l’incarico; 

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione, ricompresi nella stessa regione dell’amministrazione locale che ha conferito l’incarico;

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico 
da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di 
forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione abitanti della stessa regione. 
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Articolo 12
Incompatibilità tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo 

nelle amministrazioni statali, regionali e locali

1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli 
enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con l’assunzione e il mantenimento, nel 
corso dell’incarico, della carica di componente dell’organo di indirizzo nella stessa amministrazione o 
nello stesso ente pubblico che ha conferito l’incarico, ovvero con l’assunzione e il mantenimento, nel 
corso dell’incarico, della carica di presidente e amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato 
in controllo pubblico che ha conferito l’incarico. 

2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli 
enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con 
l’assunzione, nel corso dell’incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice 
Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all’articolo 11 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare. 

3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli 
enti di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata; 

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione della medesima regione; 

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico 
da parte della regione. 

4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli 
enti di diritto privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione; 

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione, ricompresi nella stessa regione dell’amministrazione locale che ha conferito l’incarico; 

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico 
da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di 
forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della stessa regione. 

Articolo 13
Incompatibilità tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico e cariche di 

componenti degli organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali

1. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico, 
di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei 
Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo di 
cui all’articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare. 

2. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di 
livello regionale sono incompatibili: 
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a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata; 

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione della medesima regione; 

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico 
da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di 
forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della medesima regione. 

3. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico 
di livello locale sono incompatibili con l’assunzione, nel corso dell’incarico, della carica di componente 
della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 
abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione. 

Articolo 14
Incompatibilità tra incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali e cariche di componenti  

degli organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali

1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie 
locali sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, 
sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all’articolo 11 della legge 23 
agosto 1988, n. 400, di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico 
nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario nazionale o di 
parlamentare. 

2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie 
locali di una regione sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata ovvero con la 
carica di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico regionale che 
svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale; 

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione della medesima regione; 

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico 
da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di 
forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della stessa regione. 

(Omissis)
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Legge regionale 26 luglio 2013, n. 11 - Testo unico sul funzionamento e 
l’organizzazione dell’assemblea legislativa: stato giuridico ed economico dei 
consiglieri regionali e dei gruppi assembleari e norme per la semplificazione 
burocratica e la riduzione dei costi dell’assemblea (articolo 16) 

(Omissis)

TITOLO III
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INCOMPATIBILITÀ DEI CONSIGLIERI

Articolo 16
Incompatibilità dei consiglieri

1. L’articolo 3 della legge 23 aprile 1981, n. 154 (Norme in materia di ineleggibilità ed incompatibilità alle 
cariche di consigliere regionale, provinciale, comunale e circoscrizionale e in materia di incompatibilità 
degli addetti al Servizio sanitario nazionale) si applica ai consiglieri regionali dell’Emilia-Romagna, con 
esclusione della incompatibilità di cui al comma 1, numero 4). 

(Omissis)
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PARTE TERZA 
OBBLIGHI DI TRASPARENZA

Legge 9 gennaio 2019, n. 3 - Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica 
amministrazione, nonché in materia di prescrizione del reato e in materia di 
trasparenza dei partiti e movimenti politici (articolo 1, commi 14, 15 e 23)

Articolo 1
(Omissis)

14. Entro il quattordicesimo giorno antecedente la data delle competizioni elettorali di qualunque 
genere, escluse quelle relative a comuni con meno di 15.000 abitanti, i partiti e i movimenti politici, 
nonché le liste di cui al comma 11, primo periodo, hanno l’obbligo di pubblicare nel proprio sito 
internet il curriculum vitae fornito dai loro candidati e il relativo certificato penale rilasciato dal 
casellario giudiziale non oltre novanta giorni prima della data fissata per la consultazione elettorale. Ai 
fini dell’ottemperanza agli obblighi di pubblicazione nel sito internet di cui al presente comma non 
è richiesto il consenso espresso degli interessati. Nel caso in cui il certificato penale sia richiesto da 
coloro che intendono candidarsi alle elezioni di cui al presente comma, per le quali sono stati convocati 
i comizi elettorali, dichiarando contestualmente, sotto la propria responsabilità ai sensi dell’articolo 47 
del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che la richiesta di tali certificati 
è finalizzata a rendere pubblici i dati ivi contenuti in occasione della propria candidatura, le imposte di 
bollo e ogni altra spesa, imposta e diritto dovuti ai pubblici uffici sono ridotti della metà. 

15. In apposita sezione, denominata «Elezioni trasparenti», del sito internet dell’ente cui si riferisce la 
consultazione elettorale, ovvero del Ministero dell’interno in caso di elezioni del Parlamento nazionale o 
dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia, entro il settimo giorno antecedente la data della 
consultazione elettorale, per ciascuna lista o candidato ad essa collegato nonché per ciascun partito o 
movimento politico che presentino candidati alle elezioni di cui al comma 14 sono pubblicati in maniera 
facilmente accessibile il curriculum vitae e il certificato penale dei candidati rilasciato dal casellario 
giudiziale non oltre novanta giorni prima della data fissata per l’elezione, già pubblicati nel sito internet 
del partito o movimento politico ovvero della lista o del candidato con essa collegato di cui al comma 
11, primo periodo, previamente comunicati agli enti di cui al presente periodo. La pubblicazione deve 
consentire all’elettore di accedere alle informazioni ivi riportate attraverso la ricerca per circoscrizione, 
collegio, partito e per cognome e nome del singolo candidato. Con decreto del Ministro dell’interno, 
da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le 
modalità tecniche di acquisizione dei dati su apposita piattaforma informatica. 

(Omissis)

23. Al partito o al movimento politico che viola gli obblighi previsti dai commi 14 e 16 del presente 
articolo la Commissione per la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti e dei movimenti 
politici, di cui all’articolo 9, comma 3, della legge 6 luglio 2012, n. 96, applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 12.000 a euro 120.000.

(Omissis)
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